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approfondimento delle problema-
tiche politiche del territorio sen za
quella animosità che in altre
circostanze era stata il nostro bi -
glietto da visita perché tenuti all’o-
scuro dei problemi, senza alcuna
volontà di chiarirli e spiegarli.

Andrea Vignini è un giovane,
che ha maturato già una buona
esperienza politica. Speriamo di
avere con lui un uguale rapporto
nell’interesse della collettività.

Il traguardo della prossima
Giunta, che dovrà partire dopo le
elezioni amministrative, è sicura-
mente importante perché ci sono
ancora molti cantieri predisposti
da questa attuale amministrazione
e siamo felici di aver sentito in

alcune interviste, rilasciate a
Vignini ai quotidiani locali e alle
te levisioni private, che il nuovo
per corso continuerà nella pro -
grammazione già prevista dall’at-
tuale amministrazione comunale.

Dunque nessuno stravolgi-
mento delle iniziative prese dalla
giunta Rachini, anzi il completa-
mento delle stesse e poi i pro getti
futuri.

Tra le iniziative che ancora
devono avere una conclusione o -
perativa c’è la piscina al Parterre.

La sua storia amministrativa
l’abbiamo già documetnata nel -
l’articolo di fondo del numero
scor so. Dunque ogni ripetizione è
inutile.

Pubblichiamo per una mag -
giore completezza di informazioni
tre lettere che sono state inviate
dall’Amministrazione comunale
all’ATI, Associazione Temporanea
di Imprese, il gruppo di aziende
che insieme al Tennis Club hanno
proposto il projet financing sull’a-
rea monti del Parterre.

La prima raccomandata del
28 aprile 2003 ha come oggetto
l’invito a sottoscrivere la conven-
zione per l’affidamento in conces-
sine per la progettazione, realizza-
zione e gestione del complesso
ricreativo e culturale nell’area ver -
de denominata “Monti del Par ter -
re a Cortona”.

Questa convenzione è stata
sot toscritta il 12 maggio e re gi -
strata con repertorio 20022/03
reg. 785/vol. 8 /serie 2 il 14 mag -
gio 2003.

Dunque l’ATI ha già la con -
ces sione di quell’area.

Il giorno 8 luglio 2003 sem -
pre per raccomandata con ricevu-
ta di ritorno il comune di Cortona
comunicava che la commissione
edilizia aveva esaminato il proget-
to del complesso sportivo posto in
Cortona Parterre e che nella
seduta del 26 giugno aveva
espresso parere favorevole all’in-

tervento edilizio, a condizione ....
seguono alcuni indicazioni.

Nello stesso mese in data 30
luglio il responsabile del procedi-
mento ing. Gilberto Tiezzi comuni-
cava all’Associazione Temporanea
di Imprese che in data 29 luglio
2003 era stata deliberata dalla
Giunta comunale l’approvazione
del progetto definitivo... 

Dunque tutto è pronto per -
ché l’opera parta.

C’era solo da chiudere la
pratica relativa alla fidejussione
per la quale l’ATI e l’Ammini stra -
zio ne comunale hanno stabilito di
organizzarla in due tronconi: il
75% dell’importo viene garantito
dai privati, il 25% dall’Am mini -
stra zione Comunale che comun-
que è proprietaria del terreno e
diventa automaticamente ed im -
me diatamente proprietaria dell’in-
tero complesso sportivo appena
realizzato e collaudato.

Un rischio teorico estrema-
mente modesto, se rapportato an -
che alla considerazione che, se è
vero che una fidejussione è del
tutto equivalente alla concessione
di un  mutuo, l’importo da im pe -
gnare nel bilancio comunale di -
venta annualmente un quindicesi-
mo di 187.500,00 euro, (il mutuo
del credito sportivo è stato già
con   cordato in 15 anni)  ovvero
12.500,00 euro.

Ricordiamo per concludere
che nel piano triennale che è stato
vo tato da questo consiglio co mu -
nale c’era anche la realizzazione
di que st’opera in projet financing.

Il sindaco uscente dott. Ra -
chini presumiamo che porterà in
consiglio comunale questo proget-
to per la sua approvazione.

Confidiamo altresì che il

Èormai cosa certo; il sin da -
co Rachini lascia dopo
que sto mandato il presti-
gioso incarico di Sindaco

di Cortona, il nuovo candidato
per il partito di maggioranza è
Andrea Vignini.

Come direttore del giornale,
ma anche a titolo personale siamo
rammaricati di questa decisione
so pratutto, perché questa Giunta,
ha nostro, giudizio ha lavorato be -
ne, ma, ed ha avuto un buon rap -
porto con la stam pa locale.

Né il Sindaco uscente né i
membri della sua giunta si sono
mai arrocati in una torre d’avorio.

Tutte le problematiche del
territorio sono state affrontate con

serenità offrendo spiegazioni su
come questo o quel problema
poteva essere risolto o meno.

Dunque un rapporto corretto,
in gran parte amichevole, che ha
ottenuto sicuramente un maggiore

Il sindaco Rachini conclude la sua esperienza, Vignini è il nuovo candidato a sindaco per la maggioranza

Il cambio di guardia non danneggerà la collettività cortonese

candidato a sindaco Vignini, oggi
capogruppo del consesso comu -
nale, sappia con il suo gruppo di
maggioranza valutare a pieno
l’importanza di questa realizzazio-
ne nell’interesse del centro storico
sia dei suoi abitanti che dei turisti
che saranno presenti a Cortona.

E’ vero,  è necessario pen sare
anche ad una strada alterantiva
che porti in fondo al Parterre, ma
questo problema è sul tappeto da
tanti decenni senza una vera
soluzione. 

E’ già nel nuovo piano regola-

tore, dunque può diventare una
nuova opera da realizzare dalla
nuova Amministrazione.

La presenza di un complesso
sportivo organico con la possibi-
lità anche di utilizzare un anfitea-
tro di 250 posti a sedere, può
essere sicuramente una molla
con creta per completare un ri -
sanamento del Parterre con la sua
chiusura definitiva. 

Diversamente non avverrà
mai perchè questo spazio rimarrà
sempre e stremamente utile solo
per le urgenze.
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questa testata, quindicinalmente
trasmettono i loro articoli per la
pubblicazione.

La qualità, ha detto, è buona
ed è particolarmente gradita ai
nostri lettori.

In considerazione che per
ogni numero ne vengono distri-
buiti oltre 1500 copie,  si è giunti
a conclusione che L’Etruria è pra -

ti camente il giornale più letto del
territorio comunale.

Progetti futuri ce ne sono a
partire dal convegno delle piccole
testate giornalistiche che è un
chiodo fisso del presidente del
con siglio di Amministrazione.

Per realizzarlo è necessaria
però una organizzazione puntuale
e precisa fatta di persone che
dedichino a questo appuntamento
un tempo sufficiemente ampio.

La proposta ha trovato nu me -
rosi consensi per cui è auspicabile
che, in un prossimo futuro, si
possa riparlare di questo ambito
ed importante progetto che do -
vreb be poter collegare nel futuro,
an che da un  punto di vista am mi -
nistrativo e pubblicitario, tante te -
state per un rapporto diverso con
le grandi aziende produttive nazio-
nali e la loro programmazione
pub blicitaria.        Laura Lucente

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)

Discount
affiliato

Via Gramsci, 65/D

Caro prof. Caldarone,
E’ ufficiale e credo che anche lei lo abbia saputo: hanno cambiato di nuovo
il candidato a sindaco per il Comune di Cortona. In altre parole hanno fatto
fuori il dott. Emanuele Rachini che pure, a mio giudizio, ma anche a giudi-
zio di molta altra gente, qualcosa di buono e di utile per la cittadinanza era
riuscito a fare. E, siccome in una sola legislatura è difficile portare a compi-
mento i programmi, sarebbe stato opportuno, nell’interesse di tutti, che
fosse rimasto al suo posto. E questo si aspettavano i cittadini che lo hanno
sostenuto, nelle passate elezioni amministrative, con largo consenso anche
nel centro storico di Cortona.  
Chi  avrebbe deciso questa che si configura come una vera  e propria
epurazione, secondo il vecchio stile da regine sovietico? E possibile  che
non si possa in qualche modo avere la possibilità di partecipare, da sempli-
ci cittadini o anche da cittadini, quale sono io,  di sinistra senza tessere,  a
una scelta fondamentale per la vita civile del nostro territorio? Una volta
c’erano i partiti e le assemblee erano numerose e rappresentative, soprat-
tutto quando c’era da decidere qualcosa di importante; ora chi  è che fa il
bello e il cattivo tempo sulla pelle dei cittadini? 
Evidentemente  questa sparuta schiera di manovratori non tiene conto che
gente di sinistra come me, per esempio, ha un cervello che funziona
ancora e che non è disposta a seguire, come una pecora, certe decisioni  e
quindi non è disposta a votare la loro lista, frutto più di personalismi che di
veri interessi collettivi. 
Gradirei una sua risposta ai miei quesiti e la ringrazio della sua ormai
proverbiale disponibilità.       Un lettore di sinistra
Risulta anche me la manovra e anche a me  non è piaciuta. Ma
quello che piace a me è secondario in questa vicenda, non avendo
alcun titolo per intervenire se non quello che mi viene elargito
con generosità dalla libertà di parola e dalla   mia natura di citta-
dino che  ha  prestato sempre  gratuitamente la sua opera al
servizio di tutte le istituzioni cittadine, ogni qual volta gli è stata
richiesta.
Condivido le ragioni del risentimento espresse dal nostro lettore
per quella che egli chiama “una vera e propria epurazione”. Ad
altro non viene da  pensare se il sindaco Emanuele Rachini ha
fornito elementi di giudizio positivo, come appare anche nelle
valutazioni del signore di sinistra che mi scrive.  E senza entrare
nel merito delle questioni risolte, rilevo che la presenza del Dott.
Emanuele Rachini non ha fatto sfigurare Cortona, una città
importante e conosciuta, ogni qual volta, soprattutto all’estero,
c’era da ammannirne le credenziali e ogni volta che  il suo ruolo
istituzionale lo vedeva  impegnato in convegni e incontri di varia
natura. Insomma non ha fatto ridere come è capitato  a qualcun
altro individuo che, al solo apparire, suscitava amenità dentro e
fuori Cortona. Sono stati anni pesanti per questo Comune sfinito
da un esodo senza fine  di tutti i suoi più importanti servizi e
privato di tanti fondamentali diritti.  Sono stati anni in cui
Cortona, per numero di abitanti è scesa sotto il livello di guardia,
oltre il quale era lecito disperare anche della sua stessa sopravvi-
venza. E allora non si capisce l’epurazione di chi ha cercato di
invertire la riprovevole tendenza, se non alla luce, come rileva il
lettore, dei  personalismi  e dei punti di vista di  una trentina di
persone non certamente supportati dalla volontà del popolo di
sinistra del nostro territorio. Nella rubrica di qualche numero fa
avevo prospettato la necessità di consultazioni preliminari aperte
a tutti, affinché i partiti potessero ricevere proposte, indicazioni,
suggerimenti, ma gestite in maniera responsabile e non  secondo
certo stile di innominabile memoria, adottato, qui da noi, qualche
anno fa con i nomi già prefigurati sulla scheda. Niente di tutto
questo è accaduto e né era ipotizzabile che accadesse. Eppure il
compianto Giorgio Gaber aveva ripetuto fino alla fine dei giorni
che “la libertà non è altro che partecipazione” e Giorgio Gaber
era un uomo di sinistra.  
Il lettore fa riferimento alla assemblee di un tempo quando tutto
sembrava essere più democratico. Ricordo al lettore che il prof.
Italo Monacchini, sindaco capace, onesto e colto, entrò nell’as-
semblea affollata nella convinzione di  essere riproposto per il
secondo mandato e si ritrovò alla fine come “un re nudo”. La
morale è semplice, forse banale:  “Il lupo perde il pelo…” con
quello che segue e che tutti conoscono. 

Il lupo perde il pelo...
Un incontro a tavola

Concluse le feste natalizie
Come avevamo promesso ad

un nostro lettore pubbli-
chiamo l’elenco dei com -
mercianti che hanno colla-

borato alla realizzazione dell’illu-
minazione di questo Natale 2003
par tecipando economicamente al -
la spesa.

Dobbiamo comunque comu -
ni care fin d’ora che il Consorzio
Operatori Turistici di Cortona, vi -
ste le difficoltà, le incomprensioni,
qualche momento di furbizia, ha
deliberato di non prendersi più
l’im pegno di realizzare le lumina-
rie per l’anno 2004 e successivi.

E’ importante che chi ha cuo -
re le vicende di Cortona, del suo
centro storico, si adoperi fin d’ora
a studiare delle soluzioni idonee
per evitare di arrivare alla fine
dell’anno per poi lamentarsi che
non si fa mai niente.

Via Nazionale
Eltre, Monacchini Ersilia, Babi lo -
nia, Bosco vivo, Nocchia, Le De -
lizie Toscane, Bar Banchelli, Mo -
bili Lorenzini, Ottica, la Frut tis -
sima, Lucarini Cocci, Bar Tu scher,
Rosticceria, Sixtine, Ca stellani An -
tichità, Farmacia Cen trale, Tutto
Moda, Foto La mentini, Antichità
Marri, Bam, Libreria Nocentini,
Agenzia Alunno, Bar La Saletta, Ab -
bigliamento Eliana, Barbiere Del -
fo, Oreficeria Bennati, Vicolo Buio,
Antichità Monacchini, Bar degli
Artisti, Calzature Bar neschi, Ta bac -
cheria Botanici, Pro fumeria Ma -
rio  naud, Galleria d’Ar te, Abbi glia -
mento Licata, Bar Si gnorelli, Dro -
ghe ria Rossi, Immobiliare I Crea.

Piazza Repubblica 
e Piazza Si gno rel li

Alimentari Molesini, Ceramica Ca -
sa Antonio, Fioraio Berti, Ta bac -
cheria Casucci, Antichità Che ru -
bini, An tichità Rachini, Antica
Gioielleria, Par ruc chiere Nuccio,
Estetica, In ter me dia, Telerie di
Montefalco, Cal za ture Lorenzini,
Bar Sport, Gio cat toli Jolly, Bar La

Posta,  Taverna Pane e Vino, Gela -
te ria Snoopy, Pab Birreria, Antica
Trat toria Cuculi; Acca demia de gli
Ar di ti-Teatro Si gnorelli, Ore ficeria
Brunori, Cocci L’Etruria, Ri sto -
rante La Croce del Travaglio, Pa -
nificio Nespoli.

Piazzetta Baldelli
Trattoria la Grotta, Immobiliare
Toscana Servizi.

Via Roma
Cavatappi, Negozio Caccia-pesca,
Ristorante il Cac cia tore.

Via Guelfa
Bar Valente, Negozio Frutta Piac -
cia fuochi, Abbi glia mento Fran ce -
sca, Bar Pa ci, Alimentari via Guel -
fa, Cgil, Tuscan Magic, Aion e
Mas sarone, Car to leria 48, Ore -
ficeria Pagani, Coc ciaio Sartini,
Cornici Giornelli, Al bergo S. Mi -
chele, Ristorante Pre ludio, Bar -
biere Sciarri.

Via Benedetti
Pizza e Focacce, Mil lo ni, Macel -
leria Cipollini, Le ga to ria, Par ruc -
chiera Idea Due, Coc cio Sciar ri,
Abbigliamento Co stan za.

Via Ghibellina
Ristoranate La Bucaccia, Flun -
fluns, Albergo I ta lia

Via Maffei
Calzature Meattini, Trattoria del
Teatro      

Istituti bancari
Banca Popolare di Cortona, Mon -
te dei Paschi, Cassa di Risparmio
di Firenze.

Si è svolto venerdì 23 gennaio
presso il Tennis Club Cor to -
na che ha messo gentilmen-
te a disposizione la sua strut-

tura per l’incontro.
All’ultimo momento per mo -

tivi personali non sono potuti in -
tervenire otto collaboratori, ma la
serata si è svolta all’insegna del -
l’allegria, dell’amicizia, dell’amore
per questa testata che da 112 anni
propone ai cortonesi la loro
piccola storia locale.

Una cena, sapientemente pre -
parata dalle mani dell’incompara-
bile Donatella, ha soddisfatto il
palato di tutti i presenti che hanno
gustato cibi dal sapore “antico”;
una zuppa di fagioli che è fuggita
dai piatti di portata per “frequen-
tare” quelli dei commensali che
hanno fatto il bis più volte.

Un arrosto misto con un co -
niglio in porchetta che si è appena

intravisto ed è scomparso in boc -
che “voraci”.

A parte questo momento che
è stato immortalato nella foto che
pub blichiamo, il presidente del
con siglio di Amministrazione,
prof. Nicola Caldarone,  ha illu -
strato la situazione del giornale
rin graziando innanzitutto quanti,
con continuità e con amore per

PRONTA INFORMAZIONE

Turno festivo
Domenica 8 febbraio 2004
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Turno settimanale e notturno
dal 9 al  15 febbraio 2004
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno festivo
Domenica 15 febbraio 2004
Farmacia Comunale (Camucia)

La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan-
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra-
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

GUARDIA MEDICA

EMERGENZA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Turno settimanale e notturno
dal 16 al 22 febbraio 2004
Farmacia  Boncompagni (Terontola)
Turno festivo
Domenica 22 febbraio 2004
Farmacia  Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 23 al 29 febbraio ‘04
Farmacia Centrale (Cortona)

SCADENZARIO FISCALE
E AMMINISTRATIVO
(a cura di ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI SABATO 31 GENNAIO 2004
ABBONAMENTO TV - Scade il termine per effettuare il versamento dell’abbo-
namento alla televisione relativo all’anno 2004.

SCADENZE DI LUNEDÌ 16 FEBBRAIO 2004
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - RITENUTE AL LA FONTE-
Scade il termine per il versamento delle ritenute ope ra te nel corso del mese
precedente sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, sui redditi di lavoro
autonomo, etc. 
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO - Scade il termine per effettuare la
liquidazione periodica ed il versamento del l’Imposta sul Valore Aggiunto. 
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine per il ver samento
dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori coordinati e
continuativi.
INPS ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Scade il termine per il ver samento dei
contributi fissi calcolati sul minimale di reddito.
INAIL - AUTOLIQUIDAZIONE - Scade il termine per l’autoliquidazione
annuale del premio.

L’Amministrazione, la Redazione e i Collaboratori de L’Etruria
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E’ uscito a fine 2003 il volume
celebrativo “Giovanni Paolo
II in visita nella nostra terra”
(Editore F. Frangipani,

coordinamento A. Madrawska e
R.Mugnaini) ad oltre dieci anni di
distanza dall’avvenimento.

Era il 23 maggio 1993, un
maggio caldo e pieno di luminosità.
Molti si ricorderanno che per molta
parte di quella giornata la nostra
città rimase come ferma e sospesa:
chiuse, o solo parzialmente percorri-
bili, le strade principali; controllati
tutti gli accessi al percorso papale,
limitato l’ingresso al piazzale di S.
Margherita dove Giovanni Paolo II
giunse in mattinata. E poi, Arezzo:
anche qui la città “ferma” per molte
ore, presidiata e controllata fino alla
partenza, nel pomeriggio tardo, di
quell’elicottero bianco: ma, come
già a Cortona,  era tanta e festosa la
folla accorsa, con gli animi lieti e i
vestiti primaverili. 

Adesso, dopo tanti anni, le
fotografie di questo volume che
commemora la visita papale nella
nostra Diocesi fanno tornare alla
memoria il lavoro pressante di
preparazione, le collaborazioni
spontanee e le amicizie che si forma-
rono in qui giorni insieme alla parti-
colare atmosfera che si respirava,

un’aria senza dubbio diversa,
coinvolgente e di attesa con la netta
percezione che il ricordo, dopo, ci
avrebbe accompagnato per molto,
molto tempo. 

Rivediamo così le istantanee
della presenza del Papa a S.Mar -
gherita, rileggiamo quella preghiera
di affidamento alla Santa chiamata a
intercedere nei confronti di quel
Cristo Crocifisso che così profonda-
mente aveva segnato la sua strada di
penitente.

Fu un’esperienza complessiva-
mente molto bella, forse unica,che
sposò per la frazione di un attimo i
sindaci con la fascia tricolore ai
porporati e ai sacerdoti, le forze
dell’ordine alla folla colorata in
attesa su strade e piazze . 

La documentazione fotografica
attesta questo aspetto meglio di molti
commenti anche se, forse, l’intento
soprattutto celebrativo del libro
finisce per avere la meglio su tanti, e
significativi, aspetti che caratterizza-
rono la spiccata “coralità” di quel 23
maggio 1993 per tutti coloro che, a
vario titolo, vi presero parte .

Isabella Bietolini

Risate e applausi al Signorelli
per “Le pillole d’Ercole”

Un volume ricorda la visita del Papa

Si possono incontrare perso-
naggi cortonesi in ogni parte
del mondo e in ogni parte
del mondo puoi sentire

risuonare il nome di Cortona per i
motivi più diversi. Dalla Sardegna
si viene a sapere che il benemeri-
to rettore della Parrocchia di San
Gavino a Porto Torres, Mons.
Antonio Giuseppe Manconi ha
affidato il restauro  delle sculture
lignee policrome dei santi
Gavino, Proto e Gianuario, martiri
nel IV secolo  sotto l’imperatore
Diocleziano, all’artista cortonese
Domenico Gozzi, autore per altro
di mostre personali di pittura.  

Un lavoro impegnativo sia dal
punto di vista tecnico che psicolo-
gico. Il gruppo ligneo dei tre
martiri Turritani, infatti, che
sembrava ben conservato  per un’
apparente integrità dovuta a
pesanti ridipinture succedutesi
nei secoli, era in realtà danneggia-
to dagli insetti xilofagi che ne
hanno alterato fisionomie e
cromie originali. Così lo Gnozzi è
riuscito, con la necessaria  abilità
tecnica, a restituire alle statue
forma e colori  originali nonché a
rivelare qualità estetiche di buon
livello.

A tutto questo va aggiunto il

peso psicologico che ha compor-
tato la grande venerazione dei
fedeli turritani, che a queste statue
rivolgono quotidianamente le loro
preghiere non certo come a
feticci, ma alle immagini terrene
dei loro santi patroni intermediari
con la divinità. E’ stato, dunque,
impegno dell’artista restauratore
conferire a queste sculture   tutta
quella funzione pedagogica  di
oggetto di culto e di riconsegnarle
in condizioni tali da essere
“riconoscibili”.  
Già negli anni Ottanta Ferdinando
Gozzi aveva ricevuto l’incarico di
restaurare il gruppo plastico raffi-
gurante “San Gavino a cavallo”,
un vero capolavoro della basilica
turretana, attribuito a scultore
romano dei primi anni del
Seicento  e la tela del 1599 raffigu-
rante i tre Martiri ricordati, alla
quale, dopo questo intervento, è
stato possibile attribuire l’autore,
nella persona del pittore fiammin-
go Francesco da Castello.

Insomma Ferdinando Gnozzi
di Cortona è diventato il restaura-
tore di fiducia di Mons. Manconi,
di  cui - assicura la direttrice dei
restauri Fernanda Poli- sono ben
note la lunga esperienza e le
capacità tecniche

Ferdinando Gnozzi
e il restauro di San Gavino

Adetta degli esperti sembra
proprio che il 2004 sarà
un anno difficile per la no -
stra povera Italia, tra

un’inflazione  più che mai im -
pazzita e i tanti (e complicati)
pro blemi internazionali che ci
troviamo, come una spada di Da -
mocle sempre di più, tra il capo e
il collo.

Per fortuna che  in questo
clima di incertezza e pessimismo
ci pensa l’antica arte del teatro a
tirarci un po’ su il morale; infatti
con l’arrivo del nuovo anno conti-
nua l’appuntamento al Signorelli
che il 13 gennaio ha proposto la
commedia brillante “Le pillole
d’Ercole”.

L’opera, scritta da Charles
Mau  rice Hennequin e Paul Bil -
haud, ci permette di fare ciò che
più di ogni altra cosa in questo
momento si può desiderare, ovve -
ro ridere, ridere e ancora ridere
così tanto da perderci nei mean -
dri della comicità più spassosa e
dimenticare, almeno per due ore,
i problemi e le insicurezze di ogni
giorno.

E nelle note di regia di Nichetti
si parla proprio di questo, della
possibilità e necessità di farsi una
bella risata di fronte alle gags
esilaranti dei protagonisti che,
durante lo spettacolo, ce l’hanno
messa davvero tutta per riuscire
nell’intento e, vedendo le facce
degli spettatori all’uscita del
Teatro, direi proprio che ce l’han -
no fatta alla grande.

Ma dietro tutto ciò si nascon-
de uno studio accurato e critico
dell’animo umano e soprattutto
uno sguardo dissacratorio ad un
matrimonio apparentemente felice
(e sicuramente banalizzato dalla
routine!) che dopo aver attraver-
sato peripezie roccambolesche di
ogni genere giunge all’happy end
convincendo i due coniugi di
quan to forte e vero fosse il loro a -
more.

La storia, ambientata ai primi
del secolo appena passato, parla
di un medico (Maurizio Micheli)
profondamente fedele alla moglie
Angelica (Benedicta Boccoli) che
per colpa del crudele scherzo di
un collega ingerisce le famose e
famigerate Pillole d’Ercole dai
forti poteri afrodisiaci e disinibito-
ri (una specie di Viagra dei nostri

giorni!).
In men che non si dica il tran -

quillo e affettuoso maritino si tra -
sforma nel peggiore dei dongio-
vanni pronto a gettarsi tra le brac -
cia di ogni donna che vede all’o-
rizzonte. Ma purtroppo il casano-
va impenitente non aveva ancora
fat to i conti con il marito di una
del le sue prede che per ripicca
vuole fare altrettanto con la mo -
glie del passionale dottore.

Quest’ultimo, preso in contro-
piede, volendo lasciare lontano da
questo pasticcio la moglie decide
di inventarsi una consorte fittizia
da gettare tra le grinfie dell’altro e
mandare in vacanza (possibilmen-
te lontano, molto lontano) la vera
moglie che nel frattempo non im -
magina minimamente cosa sta
suc cedendo alle sue spalle.

Ma, si sa, le bugie hanno le
gam be corte e per ironia della
sor  te i protagonisti si ritrovano
tutti nello stesso albergo termale
dove anche Angelica proverà gli
effetti “benefici” della pillola d’Er -
co le.

Da qui una serie infinita di e -
qui voci, imbrogli, sotterfugi e sor -
prese che renderanno sempre più
incalzante il ritmo della storia che
(di minuto in minuto) arriva ad
estremi paradossali. 

L’opera, tipico esempio di vau -
deville, funziona come una bomba
ad orologeria, in ogni istante sem -
bra infatti che possa esplodere ma
alla fine, dopo tanto caos, tutto
tor na una normalità fino a poco
prima impossibile da ipotizzare e
il lieto fine fa capolino sulla scena
accontentando tutti quanti.

La buona riuscita dello spetta-
colo si deve indubbiamente ai due
attori che, ormai collaudatissimi,
hanno affrontato con ironia un’o -
pera solo apparentemente disim-
pegnata e “facile”ma un nota po si -
ti va va anche a Elio Veller, Claudio
Angelini e Fiorella Buffa  che han -
no affiancato egregiamente i due
protagonisti.

La trama, nonostante sia ricca
di tratti e situazioni spesso invero-
simili, non è sprovvista di riferi-
menti a personaggi reali che rap -
presentano perfettamente lo spac -
cato sentimentale della società dei
primi del Novecento, non molto
diverso da quello attuale.

Maria Teresa Rencinai

La giornata di sabato, 24
gennaio, alla presenza degli
studenti delle scuole
superiori del territorio,  è

stata dedicata alla memoria
all’Olocausto, all’ atroce sterminio
degli Ebrei in Europa. A questo
argomento, che pesa come un
macigno sulla storia degli uomini
del secolo appena trascorso, in
questi ultimi mesi sono stati
dedicati importanti pubblicazioni
da “ La soluzione finale. Come si è
giunti allo sterminio degli Ebrei”
di Hans Mommsen a “Il fascismo
e gli Ebrei. Le leggi razziali in
Italia” di Enzo Collotti.

Oltre che un’occasione per
ricordare  le vittime della Shoah,
la ricorrenza della liberazione del
campo di sterminio di Auschwitz
(27 gennaio del 1945) si è presta-
ta anche per ricordare Vannuccio
Faralli, un cortonese  sindaco di
Genova durante la liberazione.
L’iniziativa è stata presa dall’Ammi -
ni strazione comunale in collabo-
razione  con la Regione Toscana.
Do po il saluto del Sindaco il dott.
Emanuele Rachini che ha anche
introdotto gli argomenti della
giornata, rilevandone il significato
profondo che deve assumere nella

formazione culturale e umana  in
particolare dei giovani, è interve-
nuto il prof. Giorgio Sacchetti,
storico aretino particolarmente
attento alle problematiche del
Novecento e ai suoi riflessi nella
società della provincia aretina. Ha
infatti ripercorso il dramma delle
leggi razziali e la condizione degli
ebrei nel nostro territorio e le de -
portazioni nei ghetti e nei lager
nazisti dal 1943-45.

Il dott. Mario Parigi ha
illustrato con dovizie di particolari
la fi gura e l’attività politica di Van -
nuccio Faralli, nato a Cortona, loc.
Monsigliolo, il 15 giugno del

1891. Dalla sua fuga da Cortona
nel 1921, inseguito da squadre
fasciste al suo rifugio di Genova, ai
vari arresti subiti per la sua attività
antifascista e antinazista, alla sua
nomina di primo sindaco di Ge -
nova, dopo venti anni di dittatura
fascista, è emersa una figura
singolare per coraggio e fedeltà ai
veri principi  del socialismo, di cui
Cortona può andare orgogliosa. 

Mario Parigi a conclusione del
suo apprezzato intervento, ha
rivolto il suo saluto ai nipoti di
Vannuccio Faralli presenti in sala,
Farallo Faralli e Sem Bernardini  e

con un gesto di grande sensibilità
ha invitato il pubblico a rivolgere
un applauso al cortonese Renato
Ma riotti, anch’egli presente in sa -
la, internato a Mauthausen dopo
l’8 settembre insieme al fratello
che lì trovò la morte tra stenti  e
sof ferenze.

Il Comune di Cortona per ri -
cordare convenientemente la
figura l’opera di Vannuccio Faralli
ha incaricato lo stesso Parigi,
autore dell’apprezzato libro “Le
origini del fascismo a Cortona” e
uno dei pochi esperti di cose
cortonesi del secolo scorso, a
scrivere la sua biografia che sarà
presentata, in una cerimonia
ufficiale il prossimo 25 aprile.

N.C.

Al Sant’Agostino Cortona ha ricordato le vittime della Shoah A dieci anni di distanza

Un meritato successo per la coppia Micheli-Boccoli
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L’elemento fondante di un
popolo, anche in epoche
meno recenti, è costituito
dalla sua storia nazionale,

vicende più o meno gloriose ma
condivise da tutti. Do po più di 140
anni dall’unità d’Italia siamo riusciti
a condividere ben poco, sono più le
cose che ci dividono di quelle che ci
uniscono e la nostra storia è diventa-
ta oramai un’opinione personale. 

Nelle altre nazioni moderne e
democratiche ciò non avviene, tutta-
via negli ultimi tempi anche in
Germania c’è chi ha la faccia tosta di
sostenere che gli abominevoli campi
di sterminio nazisti dell’ultima
guerra mondiale non furono altro
che una gigantesca messa in scena
degli Americani e dei Russi. 

Evitando di commentare simili
assurdità voglio proporre alla
comunità cortonese una storia vera e
documentata, una testimonianza
diretta dell’Olocausto italiano, quella
del nostro concittadino Re nato
Mariotti, sopravvissuto a 14 terrifi-
canti mesi di prigionia, prima nel
campo di Mauthausen e poi in
quello di Ebensee, entrambe città
dell’Austria Superiore vicine a Linz. 

Renato Mariotti, classe 1922,
allo scoppio della Seconda Guerra
Mondiale fu arruolato nella Regia
Marina ed inviato a La Spezia, dove
nel 1941 si specializzò come
“Cannoniere Puntatore”. Nel 1942
fu trasferito a Fiume in Croa zia ed
assegnato prima all’armamento di
piroscafi e successivamente al draga-
mine “Ventotto Ottobre”.
Percorrendo in lungo e in largo il
mare Adriatico lavorò ogni giorno
insieme a marinai tedeschi, posando
in acqua mine “a spillo” e “torpedi-
ni” (reti antisommergibili).
L’armistizio dell’8 set tembre lo colse
a Lussin pic co lo, un’isoletta croata di
fronte a Fiume, e in qualche modo
riuscì a tornare in Italia sbarcando a
Fano. Lì il capitano del “Ventotto Ot -
to bre” disse ai suoi marinai: "Ba -
doglio ci ordina di andare tutti a
Palermo per continuare la guerra
insieme alle truppe americane e
inglesi. Comunque decidete voi
cosa fare". Fortunatamente la soli -
darietà fra gente di mare fece presa
anche sugli ufficiali tedeschi che
permisero ai nostri marinai di tor -
nare alle loro case.

Renato, anche se a piedi e in
mez zo a pericoli di ogni genere, im -
piegò pochissimo tempo per tornare

a Cortona. Ma la situazione in Italia
era diventata ormai insostenibile per
gli “sbandati” come Mariotti e i
Reali Carabinieri di Cortona, soprat-
tutto l’Appuntato “Renelle”, lo
pressavano affinché si costituisse alle
autorità della Repubblica Sociale di
Mussolini. Francesco, il fratello
maggiore che abitava a Firenze, gli
consigliò di raggiungere la
Capitaneria di Livorno, garantendo-
gli che con le sue amicizie lo
avrebbe fatto reintegrare nella
Marina senza alcun provvedimento
disciplinare. 

Così l’8 marzo 1944 Renato
arrivò a Firenze, ma ebbe la sventura
di imbattersi in un feroce rastrella-
mento perché nella notte era stato
ucciso un capitano delle Schutz
Staffeln, le truppe del Partito Nazista
meglio conosciute come S.S.
Arrestato insieme al fratello, fu
subito rilasciato perché risultava che
era un marinaio in servizio a
Livorno; invece Fran cesco fu tratte-
nuto perché si era dimenticato i
documenti d’identità e per questo fu
fatto salire su un treno in partenza
per “Prato”, anche se tutti sapevano
che non sarebbe stata quella la desti-
nazione. 

Allora Renato, pur libero, non
ebbe cuore di abbandonare il fratel-
lo e chiese ad un Tenente delle S.S.
di poter seguire la stessa sorte del
congiunto e così fu. Il treno, pieno
di ex soldati italiani e di cittadini
innocenti, era diretto a Mauthausen
e nonostante la piombatura dei carri
due fiorentini riuscirono a lanciarsi
fuori mentre il convoglio era dentro
ad una galleria, ma finirono misera-
mente schiacciati tra la parete, le
ruote ed i binari. Al termine del
viaggio il destino volle dividere i
fratelli Mariotti: Renato dopo
qualche tempo fu trasferito al vicino
campo di Ebensee e dopo quel
mesto saluto non rivide mai più
Francesco. 

La vita, anzi, la sopravvivenza in
quei campi di sterminio era
veramente difficile, sia per la
mancanza quasi assoluta di cibo che
per le continue angherie e crudeltà a
cui i prigionieri erano sottoposti.
Sono stati scritti centinaia di libri
sull’argomento, girati altrettanti film,
dibattiti, processi, ecc. quindi tutti
sappiamo ciò che è orribilmente
accaduto, ma sentirselo raccontare
da un amico cortonese è ancora più
sconvolgente: "Il vitto era composto
da bucce di patate e acqua due
volte al giorno più un lurido pezzo
di pane da dividere tra sei persone
…Dormivo in un letto a castello
per due ma per le continue morti
potevo stare anche da solo …Per
scarpe un paio di zoccoli di legno
e un pezzo di stoffa per fasciare i
piedi al posto delle calze". 

Dopo circa due mesi di questo
trattamento i prigionieri erano stre -
mati, tanto che Renato da 70 kg
arrivò a pesare 39 kg e la situazione
era peggiorata dai durissimi turni di
lavoro nei cantieri dei missili balisti-
ci V2. 

Durante un bombardamento al -
leato Mariotti si rifugiò all’interno di
un tunnel, ma fu scorto da un
soldato tedesco che credendolo un
fuggiasco lo ferì gravemente sparan-
dogli contro una raffica di mitraglia-
trice. Sebbene sanguinante per le
ferite fu prima punito con 25 ner -
bate e poi ricoverato all’ospedale del
campo collocato vicino al cremato-
rio, un’allucinante anticamera della
morte sia per le ridicole ed inefficaci
cure che per gli esperimenti che i
chirurghi nazisti effettuavano sui
malcapitati. Ai malati il cibo non
veniva quasi mai distribuito e si
spengevano in silenzio pieni di bolle
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e con il corpo deformato da digiuni
impossibili. Molti di essi per essere
cremati venivano mandati a
Mauthausen perché a Ebensee c’era
un solo forno. 

Renato fu sommariamente
curato con pezzi di carta e tintura di
iodio, ma ebbe miglior fortuna di
quelli che periodicamente tentavano
invano di scappare: "Ho assistito
alla fuga e all’esecuzione di
quattro prigionieri, due russi e
due polacchi fuggiti per la monta-
gna durante il lavoro. Furono
ripresi durante la notte dalle S.S. e
dai dobermann che avevano quasi
sbranato gli evasi. La pena per chi
fuggiva consisteva nel lasciare
tutta la notte lo sventurato legato
per il collo ad un albero e con le
gambe immerse in una pozzan-
ghera piena d’acqua. Le notti
austriache erano molto fredde e
così vidi morire i due polacchi, che
stremati dalla stanchezza piegaro-
no le gambe poco a poco fino ad
impiccarsi. I russi invece soprav-
vissero miracolosamente a quella
terribile prova".  

Tra i detenuti i rapporti erano
ottimi, le nazionalità, le lingue e le
culture diverse non costituivano un

ostacolo. Tutti dovevano difendersi
disperatamente dalla quotidiana
presenza della morte, che poteva
arrivare in qualunque istante a
seconda del momentaneo capriccio
di una S.S. Le guardie e i “Kapò”,
quasi sempre criminali tedeschi
imprigionati, li picchiavano conti-
nuamente, anche senza alcun motivo
e i prigionieri più fortunati erano
quelli che avevano i capoblocco
spagnoli perché erano molto meno
violenti di quelli tedeschi.  

I pochi fortunati che erano
riusciti a sopravvivere a quei duri
mesi di prigionia non avevano più

speranza di essere salvati, erano
sfigurati, allo stremo delle forze e si
meravigliavano loro stessi di come
potessero ancora vivere in quelle
miserevoli condizioni. Finalmente le
truppe statunitensi arrivarono a
liberarli il 7 maggio 1945, ma ormai
per più di 150.000 deportati non
c’era più nulla da fare. 

Il Cannoniere Puntatore Renato
Mariotti, l’unico superstite di
Mauthausen ed Ebensee in tutta la
provincia di Arezzo, è stato insignito
di 2 Croci di Guerra, nominato
Cavaliere della Repubblica per le
sofferenze patite durante la deporta-
zione, decorato con il Distintivo
d’Onore del Ministero della Difesa e
con la Medaglia d’Oro della Sezione
Combattenti, Reduci e Invalidi di
Guerra di Cortona. Renato è tornato
da quell’inferno per raccontarci
l’orrore della guerra, una tragedia
che purtroppo si ripete ciclicamente
nella storia dell’umanità e, senza
retorica, concludo con le sue parole,
rivolte non solo agli studenti toscani
protagonisti della “Giornata della
Memoria”, ma anche a tutti coloro
che per opportunità o per vergogna
fingono di non ricordare: "La mia
storia, che purtroppo è comune a

quella di tanti altri, deve essere
ricordata, perché la conoscenza di
quei fatti non alimenti altro odio
ma aiuti a non ripetere ciò che è
accaduto. Certi fatti sono rimasti
impressi nella mia memoria in
maniera indelebile e credo che li
ri corderò per il resto dei miei gior -
ni. Ricordare fa male, molto male,
ma è necessario per in se gna re ciò
che è giusto".            Mario Parigi

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

Renato Mariotti, ritorno dalll’inferno di Mauthausen
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Riprendendo il nostro per -
corso a ritroso nel tempo,
sulla base delle indicazioni
preziose di mode culturali,

eventi, frivolezze e mondanità così
ben pennellate dal Giornalista del
secolo scorso, riporto una carrella-
ta di frammenti di articoli relativi al
Carnevale a Cortona che vanno dal
1895 al 1904, il cui contenuto non
può non rattristare un po’ nell’ine-
vitabile paragone con il presente:
c’erano veglioni, cuccagne,
mascherate e banchetti per tutti i
gusti... un vero periodo di baldoria
cui oggi si contrappone ben poco.
E comunque il nostro Autore non
era del tutto soddisfatto; chissà
cosa direbbe oggi!

“Povero, stracciato, tutto
bran delli, tisico ed anemico il
Carnevale è sceso nel sepolcro.
Poveretto, non ha fatto neppur
testamento perché non poteva
lasciarci che pochi ricordi: due
Veglioni, due feste danzanti al
Circolo Benedetti, una cuccagna
- non bastando quella degli
impieghi... - e poche recite nel
Se  minario e nel R. Con ser va to rio
Salesiano.

Il popolo che vuole divertirsi
ma vuole anche che i diverti-
menti abbiano il precipuo scopo
di attrarre molta gente e favorire
il piccolo commercio [alcune
cose non cambiano davvero mai!]
n’é rimasto contento? Diciamo
di no e crediamo n’abbia ra gio -
ne. Si sono date molte minestre
ai poveri, si sono distribuiti
buoni di pane ma è mancato
quel brio, quel moto vertiginoso
della massa campagnola e citta-
dina, quell’agitazione intensa,
continua, che sola produce il
movimento del denaro, sangue
della vera vita di una città...

I ricordi più cari sono le re -
cite che per cinque sere fecero
nel loro teatrino gli alunni del
Se minario nel quale un pubblico
affollatissimo fu sempre plau -
dente, e le sere drammatico-mu -
sicali delle signorine convittrici
del R. Conservatorio Sa le siano...

Delle due mascherate, una

Cento an
ni fa

rappresentante un Harem e la
seconda le Arti e i Mestieri...

Ottimamente riuscì la Cuc -
cagna... e al Secondo Veglio ne del
martedì grasso convenne molta
gente...

Ricorderemo i veglioni affol-
latissimi ma mancanti affatto di
brio e allegria; ricorderemo con
tutta soddisfazione le feste del
Cir colo ove convennero tutte le
bellezze fresche ed appassite
dell’elegante mondo femminile;
ri corderemo i due corsi di ma -
schere ai quali non avremmo
accordato questo nome; ricorde-
remo... il carnevale ci ha lasciato
altri ricordi in cassa suggellata
che non vogliamo dissuggellare!”. 

È interessante notare che fin da
subito erano state stabilite chiare
regole di ordine pubblico du rante
lo svolgimento delle manifestazioni
carnevalesche.

Nelle cronache del 1903-1904
si trova scritto: “Pel Carnevale il
De legato di P.S. ha concesso il
permesso delle maschere. 

È vietato indossare costumi
che offendono le istituzioni [!] e
la moralità, è proibito il getto dei
coriandoli ecc. ossia le solite
tradizionali disposizioni.

Mi si comunica essere stato
costituito il comitato del carne-
vale. 

Sono lieto che si abbia
pensato a rompere un po’ la mo -
notonia della corrente stagione.

Il successo è assicurato quan -
do si pensi che vi figura il no to
Santini, per queste cose speciali-
sta inarrivabile”.

Pensare ad un comitato per il
carnevale non sarebbe idea cattiva
anche nel Terzo Millennio, tuttavia
c’é da obiettare che vivendo ormai
in un mondo che è un continuo
car nevale, pieno di maschere grot -
tesche e di scherzi - spesso di
cattivo gusto -, per il vero Car -
nevale, quello che per un’unica
occasione all’anno faceva dimenti-
care tutti i problemi e le difficoltà
della vita quotidiana c’è rimasto
davvero poco spazio!

Eleonora Sandrelli

Il Carnevale a Cortona

Cannoniere Puntatore Renato
Mariotti in Albania (1942)

Un’immagine dell’ospedale del campo di concentramento dove Renato
Mariotti fu ricoverato (1944)
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Vacanze all’isola d’Elba

Appartamenti in villa  e nuovi bilocali nel parco. 
Il complesso è dotato di piscina,  campi da tennis, bocce e parco

per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

Villa Teresa di Tiezzi Corsi Concetta

Una azzeccata campagna
pubblicitaria apparsa in
molte testate giornalistiche
nazionali, negli ultimi me -

si, mostra due giovani, un ra gazzo
ed una ragazza, che, posti ai mar -
gini estremi dell’immagine, so no
as sorti nei loro pensieri d’a more e
tradiscono una certa ma lin conia
derivante, senza dubbio, dall’im-
possibilità, reciproca, di e sprimere
fisicamente il loro sentimento, a
causa della distanza che li divide. 

Ad annullare la grande distan-
za, anche visiva, che li separa, tut ta -
via, è posta, sullo sfondo, l’im ma -
gine di un treno, un ETR 500, fio re
all’occhiello della nuova po litica
ferroviaria italiana, che sfreccia per
la campagna incantata e che, con i
suoi vagoni di testa e di coda,
“tocca” i corpi dei due gio vani. Il
mes saggio, neanche poi tan to sub -
li minale, a dire il vero, è chiarissi-
mo: non disperate più, gio vani a -
man ti!  Le distanze “fisi che” che vi
di vidono e che sono, per voi, causa
di inconsolabili pene d’amore, sa -
ranno colmate, in un soffio, se vi
af  fiderete ai nuovi servizi di Tre ni -
talia!

Al di là della riconosciuta ed
in contestabile capacità comunicati-
va del messaggio, può essere in -
teressante scoprire quanto di “ve -
ro” ci sia nello stesso, cioè quan to
Trenitalia si sia effettivamente im pe -
gnata, allo scopo di semplificare gli
spostamenti dei cittadini, in parti-
colare della nostra zona, a seguito
della entrata in vigore del nuovo o -
rario ferroviario che ci “accompa-
gnerà” sino alle soglie del prossi-
mo Natale. 

Ebbene, ad una attenta analisi,
sembra proprio che tutti questi mi -
glioramenti non vi siano, so prat -
tutto a proposito della ristruttura-
zione delle tabelle di marcia i ne -
renti le stazioni di Camucia e Te -
rontola.  Mentre, infatti, la pri ma,
ve de confermata, sostanzialmente
la solita offerta giornaliera di treni,
strutturata su relazioni “cadenzate”
che coprono le direttrici “Firenze-
Roma” e “Firenze-Foligno”, la sta -

Dalla sinergia dei soggetti
che operano al suo in ter -
no e a conclusione di uno
specifico corso di aggior-

namento/formazione sulla proget-
tazione partecipata svoltosi nel
primo semestre del 2003, il La bo -
ratorio della Città Possibile - un
gruppo ormai stabile di la voro
composto da soggetti diversi (al
cui interno sono rappresentanti
delle istituzioni, della scuola, degli
istituti culturali, delle associazioni,
delle cooperative, del volontariato,
semplici cittadini, consulenti, for -
ma tori, tecnici ecc.) che agisce at -
traverso attività e progetti finalizza-
ti allo sviluppo sociale, alla co mu -
nicazione e alla formazione per
promuovere e sostenere il coin -
volgimento attivo dei cittadini nei
processi e nelle scelte di governo
del territorio - ha partecipato al
ban do regionale INFEA (In for -
mazione, Formazione, Educazione
Ambientale) con la proposta di un
progetto pilota che focalizzasse
l’attenzione sul centro urbano di
Camucia, una realtà ormai impor-
tante in termini di numero di
abitanti e di servizi presenti ma
for se da rivedere in termini di
qualità della vita.

Il progetto, approvato e finan-
ziato, ad oggi si trova alla sua pri -
ma fase di attuazione. È infatti una
realtà in progress il progetto “Ca -
mucia, una città possibile:
progetto-pilota partecipato per
l’in dividuazione di percorsi si -
cu ri in città per bambini e citta-
dini”.

“Camucia, una città possi-

bile” si configura come un pro -
getto-pilota di durata annuale, che
pone l’attenzione non su Cortona
ma sulla sua componente moder -
na e intende promuovere la cono -
scenza diretta dei problemi della
città legati alla mobilità, al traffico,
alle aree verdi, per affrontarli e
cercare soluzioni condivise in ma -
niera integrata e partecipata. Un
progetto partecipato perche’ si
crede che i contributi di soggetti
tra loro eterogenei e non addetti ai
lavori possano/debbano cambiare
gli orientamenti e dare suggeri-
menti per migliorare la qualità
del l’assetto sociourbanistico e,
quindi, della vita quotidiana di tut -
te le categorie di cittadini: bam bi -
ni, giovani, adulti, anziani, disa bi li,
categorie so cialmente deboli e
marginali.

Il progetto si prefigge dun -
que di elaborare e sperimen-
tare proposte progettuali fina -
lizzate da una parte ad indivi-
duare percorsi protetti in cit -
tà, tali da favorire dentro Camucia
gli spostamenti autonomi, a piedi
o in bicicletta, delle fasce più
deboli della comunità (in partico-
lar modo dei bambini) collegando
i principali punti di interesse e
incontro della società locale
(scuo le, parchi, centri di aggrega-
zione, ludoteche, biblioteche ecc.)
e promovendo l’immagine di Ca -
mu cia come di un luogo non di
solo transito ma di incontro e
scambio, da conoscere e vivere;
dall’altra proposte progettuali
fi nalizzate a riscoprire per -
cor si di connessione con il

zione di Terontola si vede forte-
mente declassata, so prattutto nel
suo ruolo, una volta prestigioso, di
scalo della lunga percorrenza.   

A Terontola, infatti, sono state
sottratte alcune soste di treni
importanti cosicchè i convogli del la
lunga percorrenza che continue-
ranno a farvi scalo, si potranno
con tare sulle dita di una mano, con
conseguente grave pregiudizio per
tutta la potenziale utenza della
stazione che dovrà rivolgersi, in
alternativa, o ad Arezzo (an ch’essa,
a sua volta, gravemente colpita dal
riassetto), o a Chiusi. 

La situazione, invece, rimane
stazionaria rispetto al collegamento
con Perugia, che, salvi alcuni cam -
biamenti di orario, continua ad of -
frire lo stesso numero di corse
(cir ca un treno ogni ora, in en -
trambe le direzioni)

Sul piano pratico, purtroppo,
Terontola deve rinunciare, tra gli
altri, all’Euronotte 287 “Monaco di
Ba viera-Napoli” che, ormai da an -
ni, era solito espletare lo scalo te -
rontolese alle 6,30, giunto quasi al
termine della sua lunga marcia,
iniziata la sera precedente. 

Ancora, non sarà più possibile
fruire del servizio offerto dal treno
espresso 823, meglio conosciuto
come “Freccia del Sud”, prove-
niente da Milano e diretto ad A gri -
gento e Siracusa.  Il treno, infatti,
al l’altezza della stazione di Te ron -
tola, premerà sull’acceleratore, al la
volta del successivo (ed im me ri -
tato) scalo di Chiusi. 

Secondo i vertici di Trenitalia,
tutti questi “sacrifici” rientrerebbe-
ro in una integrale ristrutturazione
del servizio, volta a  consentire una
maggiore velocizzazione dei treni
ed una più comoda rag giungibilità
dei grandi centri. Re sta da chie -
dersi, tuttavia, se fosse stato pro -
prio necessario e, soprattutto, utile,
sacrificare così evi den temente il
ruolo di storiche sta zioni e di
migliaia di utenti, sul l’altare di un
(presunto?) guadagno di qualche
minuto sui tempi di percorrenza.

Gabriele Zampagni

Se vogliamo toglierci di torno qualche importuno, usiamo l’espressione
tipica romanesca: “ma va a morì ammazzato”. Altrimenti si usano sistemi
diversi. Che un Comune voglia far morire am maz zati i suoi cittadini, non
si era ancora visto, ma, come per ogni cosa, c’è sempre una prima volta.

Il Comune di Cortona non si è smentito ed ha sperimentato, caso più unico che
raro, l’applicazione innovativa di un nuovo codice della strada. In Via
Lauretana, ponte sull’Esse, sul dosso di detto ponte, come da segnaletica, è
stato fatto un attraversamento pedonale con tanto di dosso artificiale aggiunto
quale sistema di rallentamento della velocità. L’attra ver sa mento pedonale, parte
della carreggiata, opportunamente segnalata, consente ai pedoni il transito
dall’uno all’altro lato della strada e questi godono della precedenza rispetto ai
veicoli. Ma se tutto ciò è vero è anche vero che per l’articolo 158 lett.c) del
codice della strada è vietata la fermata e la sosta dei veicoli sui dossi. Il condu-
cente che voglia dare la precedenza al pedone sulla sonnnità del dosso in
questione è dunque costretto a fermarsi, a meno che non voglia travolgere
“piano piano” lo sventurato pedone. Che gli attraversamenti pedonali debbano
essere posti in tratti stradali visibili ai pedoni e conducenti, lo si desume anche
dal regolamento di attuazione allo stesso codice della strada, che peraltro
dovrebbe essere ben conosciuto dagli operatori del traffico. 

Per quanto riguarda poi le norme di comportamento prescritte dallo stesso
codice della strada, a carico dei conducenti, fa loro obbligo di “ridurre la
velocità e, occorrendo, anche di fermarsi quando riesce malagevole l’incrocio
con altri veicoli, in prossimità degli attraversamenti pedonali e, in ogni caso,
quando i pedoni che si trovino sul percorso tardino a scansarsi o diano segni di
incertezza...” 

Fatte queste considerazioni non ci sembra che possano esserci le condizio-
ni per mantenere un passaggio pedonale, anche se presegnalato, in un dosso,
in cui la visibilità, sia per i conducenti che per i pedoni, è pressochè nulla. Chi
ha “toppato” rimedi, prima che qualcosa di grave possa succedere. Si è alla
ricerca del” genius” che possa avere suggerito l’attraversamento pedonale su di
un dosso. Adoperiamoci a cambiare la segnaletica, prima che si debba dare
una medaglia alla memoria; poi verrà data quella della promozione, al suggeri-
tore o artefice. Piero Borrello

Il 30 novembre scorso, il Quin -
tiere S. Andrea ha festeggiato il
suo Patrono. Come consuetudi-
ne, è stata celebrata in Cattedrale

la S. Messa e il Consiglio Rionale, ha
voluto dare alla tradizione un signifi-
cato e una finalità più concreta, rinun-
ciando all’ormai tradizionale Cena
Sociale di fine anno, per compiere un
doveroso gesto di solidarietà nei con -
fronti dell’Arma dei Ca ra binieri e dei
suoi caduti a Nassirya.

Alla celebrazione eucaristica, of -
ficiata da don Ottorino Capan ni ni,
erano presenti un gruppo di figuranti
in costume medioevale con vessillo,
appartenenti al Grup po del Corteo
Storico del Rione S. Andrea, il Co man -
dante della Com pagnia, insieme al Co -
mandante ed al Vice Comandante
della Stazione dei Carabinieri di Cor -
tona, e nume rosi Cortonesi. Durante
la S. Messa, che si è svolta in un clima
di profondo raccoglimento, sono state
rivolte al cune preghiere a suffragio
dei caduti, e preghiere per la pace,
affinché l’odio e la violenza cessino in
tutto il mondo. Nell’occasione, il

Quin tiere S. Andrea, si è fatto anche
promotore di una particolare iniziati-
va ed al termine della Messa e stata
raccolta un’offerta di 290 Euro per
l’adozione a distanza di un bambino. 

Nei giorni antecedenti il Natale,
sono stati presi i primi con tatti con un
Centro Missio na rio, ed oggi, il Rione
S. Andrea, è in grado di far sapere a
tutti, che un bambino di 4 anni di
nome Cri sangelo, i suoi due genitori e
i suoi due fratelli, sono entrati a far
parte della nostra vita e della vita del
Rione.

Il Quintiere S. Andrea, che si è
fatto promotore di quest’opera di so -
lidarietà, che rinnoverà ogni nuo vo
an no, ringrazia di cuore tutti gli inter-
venuti e quanti hanno partecipato.

CAMUCIA Sul ponte dell’Esse

Attraversamento pedonale a rischio

cen tro antico di Cor to na, ri -
costruendo le vie di collegamento
“storiche ed ecologiche”, da per -
correre a piedi.

Tre i sottoprogetti, nel tentati-
vo di innescare meccanismi di
coinvolgimento sempre più capil-
lari e “a cascata”, rivolti a tutte le
fasce sociali, con modalità e scelte
metodologiche differenziate per
età per categoria.

I primi chiamati a progettare
percorsi in sicurezza, da fare a
piedi e in completa (o quasi) au -
to nomia, sono i bambini della
scuo la materna e della scuola ele -
mentare di Camucia insieme ai ra -
gazzi della prima media di Ca mu -
cia e di Cortona; naturalmente,
per loro tramite - essendo altret-
tanti protagonisti indiscussi e im -
prescindibili - sono chiamati in
cau sa anche gli insegnanti e i ge ni -
tori, attraverso un progetto di e -
ducazione ambientale parteci-
pato; i bambini della materna e
delle elementari progetteranno
per corsi sicuri che mettano in rete
le scuole e gli spazi dell’extrascuo-
la di Ca mucia mentre i ragazzi
della scuola media studieranno e
rivalorizzeranno un percorso sto -
rico di collegamento “verticale”
tra il centro antico (Cortona) e
quello mo derno (Camucia); infine
una classe della scuola elementare
di Per go progetterà uno spazio
ver  de. 

Questo sottoprogetto è già in
fase di attuazione, la programma-
zione con gli insegnanti è pres -
soché conclusa e molti sono i
geni tori che hanno risposto positi-

vamente a questa chiamata, rive -
lan do una notevole voglia di
tornare ad essere protagonisti del -
la e nella propria città.

Il secondo sottoprogetto è un
pro getto di educazione e for -
mazione socio-ambientale
par  tecipato rivolto a soggetti
adolescenti e adulti, organizza-
to per tavoli di lavoro ed incentra-
to sulla riscoperta e valorizzazione
del tessuto sociale e culturale
tipico delle piccole città e sulla
individuazione di percorsi sicuri
che permettano una migliore frui -
zione della città e delle sue ri sor -
se.

Infine, poiché pensare nell’ot-
tica di una progettazione parteci-
pata significa informare i cittadini
non solo su quanto già avviene ma
anche - e soprattutto - coinvolgerli
prima che le scelte “politiche” e le
trasformazioni urbanistiche diven-
tino irrevocabili, accompagnerà
l’intero iter del progetto stesso una
costante e continua attività di
co municazione del significato
e dei risultati dei progetti so -
pra indicati, rivolta a tutti
cittadini del Comune di Cor to -
na, di cui questo articolo intende
es  sere il primo esempio.

Al termine del progetto verrà
organizzata una iniziativa rivolta
all’intera popolazione che permet-
terà di sperimentare concreta-
mente la realizzabilità dei percorsi
individuati e sarà occasione di
informazione diffusa sui risultati
ottenuti e sulle prospettive di
prosecuzione.

Eleonora Sandrelli

CAMUCIA Confermate le fermate

La stazione di Camucia vede, sostanzialmente  confermate 
le proprie corse, mentre viene declassata Terontola, soprattutto

nell’ambito della lunga percorrenza

Dal Laboratorio della Città Possibile il progetto pilota partecipato

“Camucia, una città possibile: individuazione 
di percorsi sicuri  per bambini e cittadini”Il nuovo orario di Trenitalia

CORTONA

Quintiere S. Andrea
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Pensione
per Anziani „S. Rita‰

di ELIO MENCHETTI

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR)
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541
www.pensionesantarita.com

CAMUCIA UrbanisticaRiceviamo e Pubblichiamo

Imminenti lavori
nel centro urbano

Cortona Sviluppo, la gioiosa
macchinetta mangiasoldi

Nei giorni dal quindici al
dicioto gennaio 2004,
ha auto luogo ad A -
rezzo, nella sede e -

spositiva del Centro Affari, la
seconda edizione della fiera
di orientamento e forma-
zione “OrientArezzo
2004” (ORA)!

La manifestazione ha
riscontrato una buona af -
fluenza di pubblico e di ad -
detti ai lavori, con una notevo-
le partecipazione da parte di
tutte le scuole delle vallate
aretine. 

Notevole è stata anche la
partecipazione di aziende del
territorio cortonese, come
anche di molte scuole, in qua -

lità sia di espositori che di
semplici visitatori. 

La manifestazione ha
anche visto il convergere ad
Arezzo di molti addetti ai
lavori cortonesi, in cerca di
nuovi contatti o anche sempli-
cemente di nuove, preziose
leve per la propria azienda,
ed anche di alcuni nostri pro -
fessionisti, che sono stati
chia mati a presenziare ai vari
se minari sul tema del lavoro,
della legislazione in materia
di lavoro, ed anche su specifi-
che riguardanti la didattica
svolta da alcuni importanti
istituti di istruzione seconda-
ria del nostro territorio. 

Visto il crescente interesse
per la manifestazione, che ha
visto circa duemilacinquecen-
to partecipanti, e ben ottanta-
due stands, l’Assessore alla
Formazione Alessandra Dori,
ha dato appuntamento a tutti
al prossimo anno, auguran-
dosi e promettendo, un’ulte-
riore passo avanti sul piano
qualitativo e quantitativo della
manifestazione stessa!

Stefano Bistarelli

Altro giro, altro regalo! Così
i giostrai del tiro a segno,
in vitano i tiratori ad avvici-
narsi allo stand, per spa ra -

re con la carabina sulla ruota con i
punti premio. La Cor to na Sviluppo
s.r.l., gioiosa macchinetta mangia-
soldi, in mano degli amministratori
locali, non ha bisogno di sparare
per andare a segno con carabine
po co efficienti: fa sempre centro e
vin ce premi sicuri. Ha un suo an -
gelo custode che la protegge, non
ha bisogno di preghiere, non ha
bisogno di essere invitata ad alcun
banchetto: è essa stessa compo-
nente di diritto delle elargizioni che
l’Am mini stra zio ne comunale le ri -
lascia in via privilegiata, con corsia
preferenziale. E’ una Società non
solo convenzionata con il Comune
ma da questo sovvenzionata! Già
nel passato si è detto in quali set to -
ri la stessa sia stata avvantaggiata e
come la stessa abbia avuto ripianati
i buchi. Le sofferenze della Società
si dice che siano molte, ma le do -
glie dei cittadini sono più. E’ dive -
nuta una piovra, un tritatutto per il
Comune di Cortona. Dis san gua le
casse comunali con la compiacen-
za degli amministratori comunali e
con la spinta del suo santo protet-
tore. Non bastava l’elargizione sugli
incassi delle sanzioni amministrati-
ve al codice della strada, ora si è
voluto strafare. 

L’ultima trovata è quella dell’af-
fidamento della concessione delle
lam pade votive dei Cimiteri di Cor -
to na. Non è uno scherzo! E’ la ve ri -
tà. Con delibera di Consiglio Co -
mu nale n. 122 del 22 dicembre
2003, è stata data la concessione
per la gestione dell’appalto delle
lampade votive nei quarantaquattro
cimiteri del Comune, con una pre -
visione di circa ottomila lampade
votive. La riscossione del canone,
oltre il diritto di allacciamento, po -
sto a carico dei cittadini, per cin -
que anni, dal 1° gennaio 2004 al
31 dicembre 2008, sarà a vantag-
gio della Cortona Sviluppo s.r.l.
mentre al Comune andranno le
briciole: il dieci per cento degli
incassi.

Gestire l’appalto dell’illumina-
zione dei cimiteri delle lampade
votive, non è un affare serio, è una
baz zecola, roba da bambini.
Chiun que sarebbe in grado di ge -
stire il servizio con un minimo di
accortezza. Basta avere l’elenco dei
richiedenti l’illuminazione delle
tombe o dei loculi, ossari o avelli
ed inviare per posta, una volta
all’anno, il bollettino di pagamento
con indicato il conto corrente po -
stale, ed il gioco è bell’è fatto. Non
è richiesto grande impegno, se non
la verifica che le lampade votive
siano accese, che la lampada, una
piccola lampada di scarsissimo
consumo di energia elettrica non si
fulmini, altrimenti, con misera spe -
sa, si provvede alla sostituzione. A
dir male l’utile rappresenta il 95%
del l’incasso. Non si comprende co -
me mai l’Amministrazione co mu -
nale non riesca a fare simili consi-
derazioni, non si comprende per -
ché ci si ostini nel voler avvantag-
giare una società in servizi che il
Co mune potrebbe assolvere in eco -
nomia diretta e con grande vantag-
gio per le entrate comunali. Il Di -
rigente che ha rimesso il parere fa -
vo revole sulla delibera in questio-
ne, senza una analisi economica,
sen za una relazione scritta che

potesse dimostrare la convenienza
dell’appalto, dovrebbe essere con -
si derato alla stregua dei dirigenti
della Par ma lat, che sono stati bravi
nel co struire carte false per ingi -
gantire il giro di affari della società
messa in liquidazione. In questo
caso non potendosi mettere in li -
quidazione il Comune ed i suoi
am ministratori, resta da liquidare
il Dirigente o altro funzionario
com piacente ed in primo luogo il
suggeritore oc culto, che poi non lo
è: l’assessore Vitali. Costui di certo
i suoi affari non li tratta alla stessa
stregua di quelli comunali: verifica
prima i costi e gli utili che potrà
ricavare da un affare; esamina la
convenienza ed il tornaconto, altri-
menti non ne fa di nulla. 

In questa operazione non si è
tenuto minimamente conto di
quan to stabilisce lo Statuto comu -
na le, che per le concessioni è
prevista, di regola, che si provveda
“alla scelta del contraente attraver-
so l’espletamento di gara stabilita
dal Consiglio Comunale, in con -
formità alle previsioni di leggi e re -
golamenti, con criteri che assicuri-
no la partecipazione di una plura-
lità di soggetti, dotati di comprova-
ta professionalità, al fine di conse-
guire le condizioni più favorevoli
per il Comune”. Nella fattispecie la
concessione è stata fatta per assi -
curare al Comune le condizioni
più sfavorevoli possibili.

Il Comune a metà gennaio non
sa quali siano gli introiti che potrà
fare la Cortona Sviluppo, sa solo
che potrà ricavare il dieci percento
degli incassi. I Funzionari han no
fatto ciò che è stato loro ordinato
dal l’assessore, supinamente ed
acri ticamente hanno eseguito l’im -
posizione dell’assessore. Agli atti
d’ufficio non risulta alcuna re la -
zione tecnica che possa dimostrare
la convenienza della concessione.
Sarebbe proprio il caso di chiama-
re in causa i revisori dei conti del
comune per attestare la corretta
ge stione economico finanziaria di
questo servizio. Sarebbe necessa-
rio conoscere pubblicamente la
loro opinione o meglio la relazione
che questi dovranno fare al comu -
ne. Sa rem mo certi che non potreb-
bero non condividere quanto da
noi asserito. Non dubiteremmo mi -
ni mamente che i revisori dei conti
non esprimerebbero biasimo o
ese crazione sulla gestione di que -
sto servizio, a meno che non siano
com piacenti come quelli della Par -
ma  lat. 

A questo punto sembra oppor-
tuno ricordare quanto ebbe a dire
il Sacchetti con la sua novella sul -
l’usura “E però concludendo, fra -
telli miei, io vi dico e vi affermo
che il prestare non è peccato, ma il
gran peccato è riscuotere oltre la
vera sorte....”. E Cortona Sviluppo
riscuote oltre la vera sorte. Dalla
Cortona Sviluppo s.r.l. un sentito
rin graziamento all’assessore Vitali,
non dai cittadini.  Piero Borrello

Sicuramente avrete visto
tutti che negli ultimi anni
Ca mu cia è stata oggetto
di in nu me revoli cambia-

menti, spe cie per quanto ri -
guarda l’arredo urbano; bene,
sembra proprio che i lavori
non si siano fermati a quello
che è già stato realizzato, ma
che siano imminenti nuovi,
massicci investimenti, per dare
al centro urbano un volto più
uma no!

Parlando con alcuni tecnici
che hanno realizzato il proget-
to per il nuovo stralcio dei
lavori, si so no evidenziati,
nuovi ed im mi nenti modifiche
all’attuale arredo urbano, ed in
particolare: in via IV
Novembre, la costruzione di un
nuo vo marciapiede in porfido,
che avrà come conseguenza la
per dita di alcuni parcheggi, ma
renderà sicuramente più
sicuro la pas seggiata ai pedoni;
altro im por tante costruendo
marciapiede, sarà quello in via
Ipogeo, del qua le però ancora
non si hanno no ti zie certe; in
previsione poi dell’auspicata
trasformazione di piazza
Sergardi in parco pubblico,
verrà ripavimentato a porfido
tutto l’at tua le spazio che
circonda il par cheggio, e, il
muro alto circa un metro, che
funziona da muro di conteni-
mento posto a valle della
piazza, sarà sostituito intera-
mente lungo tutto il suo
perimetro da una più bella e
funzionale scalinata. 

Questo primo stralcio, in
attesa che l’Amministrazione
riesca a reperire i fondi neces-
sari per il nuo vo campo da
calcio e per il nuovo parcheg-
gio, così da poter dare il via
libera alla costruzione del quel
parco pubblico che an drà a

sostituire l’attuale destinazione
d’uso di piazza Sergardi.

Altra importante opera già
fi nan ziata, sarà l’allargamento
del mar ciapiede in via
Gramsci, nel tratto per inten-
derci di fronte alla Banca
Popolare di Cortona, dagli
attuali 80 cm, a 140 cm, in
regola con le vigenti norme in
materia di eliminazione della
barriere architettoniche, ed
infine la realizzazione, sul lato
sinistro della strada, di marcia-
piedi a porfido con annessi
parcheggi in via XXV Aprile!

E ultimo, ma per questo
non meno importante, la
realizzazione di tante piccole
modifiche al pre e si stente
arredo urbano, per avvicinarsi
il più possibile agli standards
in materia di eliminazione
delle barriere architettoniche.

Beh, fino ad ora, sembre-
rebbe che l’Amministrazione si
sia data una svegliata adesso
tutti i cittadini si attendono i
due regali più gran di, visto
anche che è iniziata la vo la ta
elettorale e di solito le Am mi ni -
strazioni tendono ad aprire il
borsellino nei mesi antecedenti
le elezioni, quindi il nuovo
campo da calcio ed il nuovo a
parcheggio! A quando la posa
della prima pie tra??

E in ultimo, un accorato,
anzi di sperato appello! 

Sappiamo che è co stata
molti milioni, e quindi am -
mettere l’in suc cesso non
sarebbe molto gra di to da parte
di chi l’ha voluta, ma, per
piazza della Sta zio ne, non c’è
pro prio nulla da fare? 

Do vremmo rassegnarci a
vedere quel nulla, freddissimo
d’inverno e ar dente d’e state?!?

Stefano Bistarelli

OrientArezzo 2004

a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
“Ed io eterna duro”

Nonostante i limitati mezzi di quell’epoca occorsero sedici anni per
la realizzazione del complesso di S. Agostino. E’ passato il doppio del
tempo per recuperare un terzo.  Sorvoliamo sullo stato di degrado della
Fortezza sperando che il nuovo Sindaco ce la restituisca “più bella che
prima” entro la prossima legislatura.

Ma se fino ad ora abbiamo parlato di cose grosse che sono di
competenza comunale questo non significa che siamo disposti a catalo-
gare come “destini ineluttabili” eterni tanto l’impalcatura nel fronte di
Palazzo Casali,

quanto lo scroscio di acqua preziosa dispersa nei fossi a ridosso
dell’impianto di potabilizzazione: sono ambedue opere di straordinaria

ingegneria che devono finanziare e risolvere la Sopritendenza (la prima)
e le Nuove Acque (la seconda).

I bis nonni Dori e Giuliano annunciano che è nato il
loro bis nipote Stefano il 12 gennaio 2004 a Roma.
Fanno gli auguri più affettuosi al piccolo Stefano,
alla ni po te Susi e al marito Gian Luca.
Si uniscono alle felicitazioni e ai cari auguri il
cugino Pier do berdò e gli zii Gabriella e Vittorio.

FIOCCO AZZURRO
Stefano 



Il vecchio edificio di proprietà
comunale, che per il suo stato
d’abbandono e di fatiscenza fa
pessima mostra di sé nel bel

mezzo del paese, sarà presto ri -
strutturato e diverrà sede del Cen -
tro Civico. 

Lo ha recentemente an -
nunciato il sindaco Rachini par -
lando di interventi attesi da Mer ca -
tale e di grande spessore, la cui
attuazione è prevista entro l’anno
corrente.

Il problema riguardante l’uti-
lizzo di questo immobile, un tem -
po adibito a scuola elementare e
successivamente ad altri servizi,
era stato più volte segnalato in
questo giornale anche perché non
ci era parsa conveniente la prima
soluzione decisa dal Comune, che
era stata di venderlo. 

Un anno fa, però, la stessa
per  sona del Sin da co venne a ren -
dere nota la nuova op zione, ogget-
tivamente più vali da, consistente
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di Zampagni Livio & C. s.n.c.
MATERIALI EDILI - SANITARI E ARREDOBAGNO

Via Gramsci, 139/C
52042 Camucia di Cortona (Ar)

Tel. e Fax 0575/63.04.13

TESTO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................

VENDESI magazzino sito in vicolo Orselli n. 2/A una traversa di via
Guelfa. Tel. 0575/603388 (*)
VENDESI Vespa 125 “La Primavera” anno 1973, revisionata e funzio-
nale assicurata fino a luglio 2004. Tel. 0575/603541 (* * * *)
A CORTONA affittasi monolocale per ufficio con ampio terrazzo in
via Nazionale, 51. Tel. 0187/830645 ore pasti (* *)
TERONTOLA STAZIONE vendesi villino composto 1° piano: salone,
due camere, cucinotto, tinello, bagno; piano terra: garage, cantina,
sala hobby e giardino. Tel. 06/3012881 ore pasti (*)
OCCASIONE proprietari di locali rustici, vendo lampadario adattato
su ruota di un carretto del diametro di cm 75x75 con 7 punti luce.
Tel. 0575/601878 ore pasti (*)
VAL DI CHIO (Castiglion Fiorentino) tra Arezzo, Perugia e Siena,
affitto classica colonica ristrutturata ammobiliata, scala esterna,
forno, 4 camere, grande cucina con focolare, doppi servizi, soggior-
no. Tel. 347/6564989
VENDESI centro storico appartamento del ‘400, su due piani, 8 vani,
fondi, soffitta, circa 200 mq. Euro 300.000. Tel. 0761/527166

Tel.   

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - 335/77.33.754

www.immobiliare-cortonese.com
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

di Burazzi rag. Michele
Camucia, in nuova lottizzazione ultimi 2 appartamenti da mq 60 a mq 70, in corso di realizzazione, composti da 2 camere,  soggiorno/cucina,
bagno, garage e grande terrazza, alcuni anche con giardino privato. Richieste da Euro 111.000
Cortona campagna, in bella colonica in pietra appena ristrutturata n. 2 appartamenti con ingresso indipendente, composto da soggiorno, cucina,
bagno, 2 camere. Ottime finiture interne. Richiesta Euro 134.000 e 144.000 rif. 0664
Cortona centro storico, vari appartamenti in corso di ristrutturazione o già ristrutturati di varie grandezze, alcuni con ingresso indipendente e
giardino, ottime rifiniture.. Richieste da Euro 190,000 rif. 0606-0608-0605
Camucia, a circa un km, villetta a schiera di mq 200 così composta: P.T. garage, cantina e tavernetta; P.1° soggiorno, cucina, bagno, P.2°  3 camere,
bagno; giardino sul fronte e sul retro. Ottime condizioni, Richiesta Euro 196.000 trattabili rif. 0668
Camucia centralissimo, appartamento di mq 100 circa, posto al piano primo di recente palazzina, composto da 3 camere, 2 bagni, sala, cucina, 2
terrazze e garage. Richiesta Euro 140.000 rif. 0644
Cortona campagna, in bella posizione collinare e panoramica, colonica da ristrutturare di mq 320 con attorno mq 2600 di terreno. Richiesta Euro
230.000 tratt. rif. 0654
Cortona loc. Pergo, appartamento di nuova realizzazione composto da 2 camere, bagno, soggiorno con angolo cottura, posto auto, giardino e
terrazza. Richiesta Euro 106.000 rif. 0682
Camucia zona collinare e panoramica,prossima realizzazione di n. 10 appartamenti da mq 40 a mq 90, oltre giardino privato e grandi terrazze;
inoltre verranno realizzate due villette a schiera con ampio giardino. Ottime rifiniture esterne ed interne. Prezzi su richiesta rif. 0676
Camucia a 1 km circa, in lottizzazione di  prossima realizzazione, n. 10 villette unifamiliari da mq 130 a mq 160 + garage e logge, oltre a giardino
privato; inoltre verranno realizzate n. 8 villette a schiera e fondi commerciali fronte strada di mq 100 circa complessivi. Prezzi su richiesta ed in
agenzia possibilità di visionare progetti. Rif. 0677

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

nella ristrutturazione del fabbrica-
to al fine di destinarlo al suddetto
impiego di Cen tro Civico con
l’ovvio inserimento del locale URP.
Oltre a ciò, la no tizia affermava
l’intenzione di am pliare la medesi-
ma struttura me diante l’acquisto
di altri vani adiacenti ad essa e
appartenenti al la parrocchia di S.

Maria in Val di Pierle.
La recente comunicazione del

sin daco Emanuele Rachini viene
quindi a dare ora pie na conferma
al progetto con l’annuncio di fi -
nanziamento, già approvato dal
Con siglio Comunale, comprensivo
di 61 mila euro per l’immobile
aggiuntivo, il cui atto di acquisto è

in via di regolarizzazione.
L’accorpamento e l’intero rifa -

ci mento della struttura assume
no tevole importanza non solo per
il fatto di realizzare nella frazione
un confacente plesso di servizi
socio-amministrativi e prospettiva-
mente anche culturali, ma per ri -
condurre altresì ad un aspetto de -
coroso il centro abitativo ove l’edi-
ficio stesso ha la sua collocazione
bifrontale fra le due piazze princi-
pali.

Un altro immediato intervento
annunciato dal Sindaco riguarda
la costruzione della rete fognaria,
di cui si parla da anni, lunga circa
1 km. e mezzo per il convoglia-
mento delle acque presso il fosso
della Lebbietta dove avrà sede un
impianto di fito-depurazione. Si
cal cola che i lavori abbiano la
durata di 120 giorni per un im -
por to complessivo di 175 mila eu -
ro. Mario Ruggiu

MERCATALE Prossime realizzazioni annunciate dal Sindaco

Centro Civico e rete fognaria

Aeroporto in Valdichiana, contro

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

Il pane, questo alimento che per
le sue qualità nutritive ha sin da
tempi remoti il posto d’onore
sulle mense di tutti, è stato

riportato ora alla genuina fragranza
e agli antichi sapori dal “Dolce
Forno” di Mercatale. Oltre alla pro -
du zione dei comuni pani oggi in
commercio -pagnotte, sfilatini, ro -
sette ecc.- confezionati con lievito di
birra e in talune for me con l’aggiun-
ta di sale, questo forno ne ha voluto
proporre degli altri aventi le caratte-
ristiche del vecchio pane, cosiddetto
casareccio, che le nonne impastava-
no con le loro mani dentro il vano
su periore della madia.

L’idea è stata di Sergio Angori,
già noto per altre originali ed ap -
prezzate iniziative del Dolce For no:
prima di tutto egli ha vol to per fe zio -
nare mediante la frequenza di uno
specifico corso le sue conoscenze
sugli antichi metodi di panificazione;
successivamente, circa due mesi fa,
ha dato il via a nuove confezioni di
pane da mez zo chilo, impastato con
farina ti po “O” senza sale e con lie vi -
to pret tamente naturale, messo a
cuo   cere dopo un processo lievitativo
di 10/12 ore.

E’ chiaramente facile capire co -
me questa nuova produzione abbia
gia incontrato il largo favore delle
famiglie, orientate ora in gran parte
verso questo pane, di cui esaltano il
gu sto e gli altri pregi, fra i quali si
può riscontrare la sua ottima conser-
vazione anche per vari giorni. Al bra -
vo Sergio e al suo team familiare va
perciò ancora un plauso per le gra -
dite sorprese che ogni tanto ci san no
fare.                                  M.Ruggiu

MERCATALE
L’edificio comunale da ristrutturare

Iniziativa del “Dolce Forno”

Un ritorno del pane
ai sapori del passato

Un nuovo gruppo di auto aiuto
IDEA, Istituto per la Ricerca e la Pre -

venzione della Depressione e dell'Ansia,
sta costituendo a Firenze un nuovo gruppo
di Auto-Aiuto per la Depressione e l'Ansia
rivolto a coloro che soffrono di queste
patologie, affinché le varie esperienze pos -
sano essere condivise durante gli incontri
settimanali, che si tengono presso Villa
Bandini, via di Ripoli 118.Chiunque fosse
interessato é pregato di telefonare, durante
le ore pomeridiane, ai numeri 348 319 22 -
12  o 3482319070.                    Enrico Zoi

Appunti per evitare lo stravolgimento totale del paesaggio, della storia,
della cultura e del la vocazione della Valdi chia na aretina

Mi dispiace dover smenti-
re il nostro sindaco, ing.
Lui gi Luche ri ni, per il
quale, peraltro provo

sin cera simpatia. Ma per dovere di
chiarezza nei confronti degli A -
retini non posso esimermi dal fare
al cune precisazioni a proposito
dell’ipotesi contenuta nel Piano
Strutturale del Comune di Arezzo,
in cui viene individuata un’area
nella Valdichiana, a valle di Po li -
ciano, dove è prevista la futura
realizzazione di un aeroporto.

Di quale tipo di aeroporto si
tratti è stato esplicitato sia nelle
originarie norme allegate al Piano
Strutturale, sia in più occasioni dal
Sindaco di Arezzo, dagli Assessori
e dai Consiglieri comunali della
maggioranza. Un aeroporto di
ter zo livello, simile a quelli di
Pe rugia e Siena, di “… dimen-
sioni tali da consentire traffici
di collegamento agli Hub inter-
nazionali o collegamenti punto-
punto estesi all’Europa, al
bacino del Mediterraneo ed al
Me dio Oriente …” (Art. 177,
punto3).

E’ stato spiegato, dallo stesso
sindaco il 2 gennaio in conferenza
stampa, che ciò servirà per por ta -
re ad Arezzo maggior turismo e in
tal modo poter arrivare, dalle at -
tua li 500.000 presenze annue,
verso i 4.500.000 turisti che visita-
no Siena e Perugia. In altra oc ca -
sione si è detto che un aeroporto
porterà spettatori ai concerti di
Arezzo Wawe. 

Dovremmo presupporre che
gran parte del turismo di Siena e
Perugia sia dovuto all’esistenza
degli aeroporti e non da ciò che le
due città a noi vicine possono
offrire ai turisti.

Guardiamo dunque alle realtà
aeroportuali di Siena e Perugia.

L’aeroporto di Siena è attual-
mente collegato regolarmente
solo nel periodo primaverile ed
estivo con tre voli settimanali a/r
verso Olbia, Monaco e Vienna. In
inverno non vi sono voli di linea.
Nel 1998 i passeggeri trasportati a
Siena sono stati 2.431; Si ipotizza-
no forti incrementi nei prossimi

anni. L’aeroporto “Internazionale”
dell’Umbria, di Perugia, unico nel -
la vicina regione, ha al momento
due collegamenti giornalieri per
Milano Malpensa, svolti con ae -
romobili Alitalia ATR 42 da 66
posti. Nel corso del 2000 i passeg-
geri sono stati 52.000.

Se ne deduce che i milioni di
turisti in queste due città non ar ri -
vano con l’aereo ma con altri
mez zi; così come tutti sappiamo
come la maggioranza dei giovani
che vengono nella nostra città per
i concerti di Arezzo Wawe, arrivi-
no con il treno per “ovvi motivi”.

Merita dare anche uno sguar -
do al rapporto costi-ricavi di una
realtà aeroportuale come quella
senese. Nel 1999 i ricavi sono stati
di lire 55.951.834 contro lire
1.230.406.603 di costi di produ-
zione, con un miliardo e 180 mi -
lio ni di perdite. Nel 2000 i ricavi
sono scesi a 40.095.068 di lire
mentre i costi sono saliti a lire
1.233.081.965, aumentando il di -
sa vanzo.

Chi ripiana le forti perdite? I
proprietari dell’Aeroporto di Siena
sono lo Stato, la Provincia, la Ca -
me ra di Commercio ed i Comuni
di Siena e Sovicille, tutti riuniti in
percentuali differenti in un Con -
sor zio. 

Nel solo 2000 l’Ammi ni stra -
zione Provinciale di Siena ha
erogato al Consorzio dell’Ae ro -
porto 2.550.000 di lire per lo
sviluppo delle attività produttive,
di cui 1.550.000.000 di lire per
sanare le pendenze arretrate del
1998-99. Nonostante gli sforzi
della proprietà le compagnie ae -
ree non appaiono interessate ad a -
prire collegamenti, neppure di
fronte a comodati gratuiti posti in
essere dal Consorzio.

L’aeroporto dell’Umbria ap -
par tiene alla Società SASE, di cui
fan no parte a vario titolo la Pro -
vincia di Perugia, il Comune di Pe -
rugia, la Camera di Commercio,
l’As soindustriali, la Banca del -
l’Um  bria e la Sviluppo Umbria. Nel
dicembre 2003 la SASE si è vista
costretta a ricostituire il capitale
sociale in quanto si era ridotto per

perdite di bilancio.
Ecco, allora, che dobbiamo

spie gare ai cittadini-contribuenti
che se gli enti pubblici riversano
an nualmente risorse per pagare i
debiti di un aeroporto, distrarran-
no risorse da altre voci di bilan-
cio, più utili per la maggioranza
degli Aretini.

Nonostante i pochissimi voli
del l’aeroporto senese sono state
accertate significative svalutazio-
ni degli immobili di tutta l’area
circostante e un grosso rischio di
inquinamento da idrocarburi nel -
l’acquifero del Luco dove insisto-
no i pozzi dell’acquedotto senese.

Se a tutto questo aggiungiamo
che l’Aeroporto internazionale
del l’Umbria occupa attualmente
36 dipendenti (di cui 10 a
tempo determinato), aggiungiamo
che un aeroporto provoca grossi
danni alle strutture ricettive agritu-
ristiche e turistiche e alle attività
agricole specialistiche, con inevi-
tabili perdite di posti di lavoro
certi ed in espansione, ci rendia-
mo conto, più che dell’inutilità,
addirittura dell’antieconomicità e
dannosità di una struttura aero -
por tuale di terzo livello in Val di -
chiana.

D'altronde, del grande valore
di questa area fa fede anche lo
stesso Piano Strutturale del Comu -
ne di Arezzo, il quale, non per
niente, vi individua il Parco della
Bonifica idraulica e prevede fra
le “invarianti” tutti i fabbricati
presenti nel Catasto del 1823.

Appare evidente come vi sia in
tutto questo una enorme contrad-
dizione di fondo e come un aero -
porto contrasti, anzi sia INCOMPA-
TIBILE, con il progetto del parco e
con i VINCOLI architettonici e pae -
saggistici esistenti ed inseribili in
base alle Leggi vigenti. Basti far
no tare come un aeroporto, di
qualsiasi tipo, porterebbe alla de -
molizione di alcune “leopoldine”,
nate nel 1700 e tutelate e vincolate
anche di fronte a minimi cambia-
menti di tipo edilizio.

Santino Gallorini
Addetto stampa Comitato Tutela

Valdichiana aretina
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

GRUPPI DONATORI DI SANGUE
CAMUCIA - Tel. 0575/60.47.70 - 0575/61.27.15
TERONTOLA - Tel. 0575/67.81.55 - 339/81.40.026

“Fai rifiorire la vita”

Donare sangue, 
un impegno di tutti

� Creazioni Siti Commerciali - � Cataloghi su CD
� Commercio Elettronico - � Lezioni di Informatica
� Materiale Multimediale

Viti Dr. Gabriele www.lotoms.com

Tel. 0575/618737 - Cell. 380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. Montecchio, 65 - 52042 Camucia (Arezzo)

Premio di poesia in dialetto  - 2
a cura di Ivo Camerini

Una critica pesante

Furto sacrilego

Una serata tutta particolare
Èquella che si è realizzata

sabato 17 gennaio. Il pre -
si dente del Rotary Club
Valdichiana, dott. Giusep -

pe De Stefano, ha invitato i soci in
un incontro presso palazzo Va -
gnot ti per la presentazione del  li -
bro de prof. Claudio Santori dal
titolo “Eptamerone chianaiolo”
bozzetti rustici liberamente ispirati
ai mimiambi di Eroda di Cos.

Il libro che si trova nelle libre-
rie cortonesi è edito da Calosci.

L’incontro si è realizzato pres -
so il Teatrino di Palazzo Vagnotti
appositamente riaperto per l’oc -
ca sione.

Numerosi i soci del Rotary

pre senti a questo incontro che ha
visto sul piccolo palco del teatrino
alternarsi la fisarmonica di Pier -
luigi Stendardi e la vocalista Anna
Stendardi e quattro attori cortone-
si particolarmente brillanti: Ro lan -
do Bietolini, Gloria Mar ziari, Pa tri -
zia Lodovichi e Eugenio Lucani.

Questi attori hanno interpreta-
to quattro dei sette bozzetti che so -
no pubblicati riscuotendo applau-

si per la simpatia e la capaticà
dell’interpretazione.

A conclusione della manifesta-
zione in una sala del vecchio Se -
mi nario la consueta cena organiz-
zata dal catering del ristorante To -
nino.

Un’anneta disatreta
‘nguanno è steta  ‘n’anneta disatreta
d’aprile è ‘nuta ‘na brinata
c’a frego
mezz’uva e la fioritura de’ l’uglivi.

Sen viti a vendemmiè e le casse so avanze
tanto l’uva sera dimezza.
Ma tutti dicieno:
‘el vino sirà poco,ma sentirete che bontà.
E’ gionta l’ora de coglie l’uglive;
‘n tiro fori ‘l telo e le schele,
sen viti a l’ugliveto,
ma de l’uglive ‘n se ne vedea  manco l’ombra.

Gira che t’argira,
n’en colto ‘no schiantello.
Armesso ‘l telo,
via dal Landi;
ma ‘nguanno nun c’éra la fila manco lì.
E gl’opérei  eron vispi,
perché nun n’aeon perso ‘l sonno;
la notte ‘l muglino è ‘armasto chiuso.

Semo artorni a chesa con poco oio,
s’è brustolino ‘l péne,
en fatto ‘na bruschetta,
en beto ‘n bicchier de vino
e mirendo ‘l ciélo en ditto :
padre divino, vedi ‘nguanno en tiro la cinghia,
fa che l’anneta prossima sia prosperosa
e nun ce venga  voglia dé lasè ‘gni cosa.
Maikol Caterini, Marco Vannucci, Silvia Vannucci

Se conoscéa i cerasi, i meli, i peschi,
le sùccine gialline de San Pietro,
le guìscele... però se stèva freschi
si qualcun co’ la rùschja ci dèa ghjétro!

Se gìa a rubbè le zucche, quelle grosse,
se pilucchéva l’uva mezza cèrba...
“Si ve chiappo ve fò le gambe rosse!”
Berto gridèa mentre falcèva l’erba.

Tal bóno de l’istète lappe i campi
s’ennavighèa pe’ l’orti dei meloni,
ma si arivèa ‘l padrone, Dio ci scampi,
se sparìa comme ‘l vento pei formóni.

Giónto ‘l momento c se dèa la voce
p’altrovasse al Perèllo, a testa ritta, (1)
per gì a rispaldinè (2) sett’otto noce
quando cadèvon giù tra l’erba fitta.

Ci se giochèva a filo e a castelétto
ta la piazza de sotto, ‘n ginocchjóni;
col bòco (3) se tirèa ta quel mucchjétto
per rîmpì le sacocce dei calzoni.

Note:
1)  A testa ritta, sicuri di non venire sgridati perché le
noci erano state bacchiate.
2) Rispaldinè, a racimolare le poche noci rimaste
sull’albero che cadevano da sole, sgusciando dal mallo.
3) Bòco, la noce più grossa che si tirava sul mucchio.

di FEDERICO GIAPPICHELLI

La poesia è tratta dal libro L’ombra delle nuvole

Se conoscéa i cerasi...

Secondo premio ex-equo - edizione 2003

Gentile Direttore,
a proposito dell'articolo compar-
so sul Vs quindicinale in data 15
dicembre 2004 pagina 3, a firma
Daniele Brocchi, su Gino Severini,
segnalo di seguito alcune omissio-
ni ed inesattezze.

Le lettere a cui si fa riferimen-
to sono parte integrante di un mio
saggio, ma inspiegabilmente non
vengo citato. 

L'Archivio di Lionello Venturi,
da me diretto, viene considerato,
dal vostro articolista, "acquistato"
dal Dipartimento di Storia dell'ar-
te dell'Università La Sapienza di
Ro ma. Errore. Il verbo da me
usato è "acquisito", ben altra cosa
vi sto che non ci fu compravendita
(cioè movimento di denaro o di
al tri beni) al momento della do -
nazione da parte degli eredi del
Venturi.

Tuttavia ciò è ancora poco im -
portante di fronte al contenuto
dell'articolo stesso che, se voleva
essere una recensione al saggio,
considero davvero mediocre. Se
voleva invece cavalcare qualche
mini-scoop sul privato di Severini,
addirittura risulta banale.

In realtà le lettere, proprio nel
loro raggrupparsi in un determi-
nato lasso di tempo, "raccontano"
l'inizio, l'evolversi ed il concluder-
si di una avventura editoriale qua -
si irripetibile nel panorama delle
pub blicazioni scientifiche di set to -
re. Avventura che ha visto un gran -
de artista (Severini), un grande
cri tico (Venturi) e un grande e di -
to re (De Luca) creare una siner-
gia straordinariamente efficace, su
cui ora non mi dilungo ma che è
descritta, credo, almeno decoro-
samente nel mio saggio. E questo
andava recensito, magari anche
criticando.

Noto invece che Daniele Broc -
chi ha preferito attardarsi su que -
stioni in realtà molto marginali,
sfioranti il pettegolezzo anche
male inteso, visto per esempio che
la vicenda della ricerca di uno
studio, vissuta molto intensamente
dal Severini, è stata equivocata ad -
dirittura con la ricerca disperata
di un appartamento che, detta co -
sì, lascia intuire una semi-indigen-
za. Anche qui ben altra cosa. Del
resto anche Picasso, già stranoto e
strapagato continuamente ricerca-
va spazi sempre più ampi per la -
vo rare.

Per chiudere, ma non in ul ti -
mo, debbo notare che il basso
continuo dell'articoletto è costitui-
to dall'estrapolazione della "car -
tel la clinica" dell'artista cortonese,
con tanto di ri-pubblicazione in te -
grale di una lettera. Quasi mor bo -

so interesse, direi, forse più in di -
cato per qualche giornaletto pa ti -
nato con sezione dedicata ai "casi
disperati", piuttosto che per una
pagina culturale di una pubblica-
zione che si vuole occupare di ar -
tisti le cui vicende private vanno
in tese sempre, anche negli articoli
di spalla, con intelligente discerni-
mento.  

Cordiali saluti.
Prof. Stefano Valeri

Egregio prof. Stefano Valeri 
Sono molto felice che Lei,

forse su suggerimento di qualcu-
no, abbia letto il mio articolo
pub blicato su questo giornale cir -
ca un mese e mezzo fa ma al
tempo stesso sono dispiaciuto che
non l’abbia capito. Dopo aver let -
to il suo importante saggio  era
do veroso, da parte mia informare
i cittadini del mio Comune cer -
cando di semplificare un po‚ le
cose, soffermandomi su quelli che
potevano essere i fatti più in -
teressanti e più inediti della vita
di Gino Severini, visto che il sag -
gio è pubblicato in una rivista di
“Nicchia”.  

Naturalmente non tutti i let -
to ri sono intenditori e appassio-
nati d’arte, quindi mi è sembrato
giusto mettere in risalto più l’a -
spetto quotidiano e umano del -
l’ar tista  che una lista della spesa,
fat ta di linguaggi tecnici ed epi -
sodi specifici del mondo editoria-
le. E‚ importante che Lei capisca,
come chi gli ha suggerito la let tu -
ra del mio articolo, quanto io sti -
mi il maestro Gino Severini, e
proprio evidenziando, in questo
specifico caso, un suo periodo
“dif ficile”  io e il pubblico, com -
prendiamo e glorifichiamo, la
gran dezza dell’artista che nono -
stante questi inconvenienti di
percorso sia riuscito ad andare
avanti e diventare un punto di
riferimento nell’arte del passato e
del futuro. 

Conosco benissimo la storia
dell’arte e le vicende degli ar tisti
del secolo scorso, ma Se ve rini è
un mio preferito non solo perché
è un cortonese, ma per i suoi
lavori che hanno anticipato tutto
quello che oggi viene pro dotto in
questo settore. 

Riguardo invece al verbo da
me usato “acquistato” anziché
“acquisito”, le faccio sapere che è
stato un puro errore di battitura
da me causato e distrattamente
non visto. 

Detto questo la ringrazio an -
co ra per l’interessamento al mio
articolo. 

Distinti Saluti. 
Dott. Daniele Brocchi 

Caro Direttore, le scrivo per portarla a conoscenza di un fatto, purtrop-
po non nuovo, accaduto dopo il primo dell’anno. Mi sono recato a fare
visita ai miei cari presso il cimitero della Misericordia di Cortona, e nell’ac-
cedere alla cappella di famiglia ho notato la porta aperta e forzata ed entran-
do dentro la mancanza di quattro candelieri posti nell’altare, ho provato una
rabbia immensa ma non per il valore che tra l’altro potrebbero essere
anche alto ma perché ormai da diverse decine d’anni erano lì. Che dire.
Provo pena per chi fa tali gesti e sono anche convinto non ne trarranno
beneficio dal furto.

Ho fatto la denuncia ma chiaramente non penso di ottenere niente.
Le ho scritto perché spero che queste mie poche righe vengano lette da

chi commette queste azioni e lo facciano riflettere per l’azione ignobile che
ha compiuto.

Distinti saluti.          Francesco Pompili
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Sono quelle cose così piccole
e così meravigliose, così an -
tiche e così poco conosciute,
rispettose, delicate, sognanti

e faticose, artistiche e operaie: il
fare e il mascherare, il lasciare
intendere e il trasognare.

Era un venerdì freddo di gen -
naio, il 16, di pomeriggio. Il teatro
era il nostro Signorelli di Cortona
ed io ero lì con mia cugina, per -
ché credo poco nelle favole ma mi
piace raccontarle e lei... mia
cugina... perché crede nelle favole
e le piace ascoltare. “Il Magico
Teatro dei Burattini” presentava
“La Fa vo la di Pinocchio”.

Due spettacoli alle 16 e alle 17
e 30 lo ero al secondo. Un’ora di
ferie perché stavolta ci dovevo an -
dare: lo sentivo quasi un dovere
mo rale.

Ho capito subito che noi gran -
di non eravamo preparati a quel
ritmo, a quel modo di narrare, a
quel la semplicità e linearità. Vo le -
vamo subito scoprire il gioco, il
meccanismo e una volta fatto era

finito l’interesse: è un problema di
educazione all’arte e al sogno, è
ovvio. C’erano tanti bambini con
ge nitori, zii, cugini, fratellini e
questa è una vittoria: un momento
culturale, un’abitudine da prende-
re nei pomeriggi spenti e nelle
sere fredde delle città di provin-
cia... per rispolverare le favole,
per confrontare le trovate, l’abilità
dei maestri burattinai.

Un fascino tutto particolare,
antico, da inizio novecento profu-
mava l’atmosfera.

Siamo usciti dal teatro che era
buio e sono curioso di sapere co -
s’avrà sognato mia cugina quella

notte.
Io, che non credo alle favole,

ho sentito che portare a teatro una
bambina era una cosa importante
da persona matura, un insegna-
mento... soprattutto per me. Con -
tro la confusione e il rumore della
vol garità che impera intorno.
Bam bino io bambino lei e chi se
ne frega se mi aspettavo un po’ di
più. Albano Ricci

Albergo ***
ETRURIA
Ristorante Pizzeria

Loc. Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.80.72 - 67.109

e-mail: albergo.etruria@libero.it

IL FILATELICO 
a cura di  

MARIO GAZZINI

Recentemente l’Istituzione
Cul  turale ed Educativa Ca -
sti  glio nese ha pubblicato
in “estratto” lo studio del

prof. Jean Pierre Delumeau dal
titolo Castiglion Aretino dal “ca -
strum” al comune: l’autonomia
impossibile?, contenuto nel volu -
me LXIV degli Atti dell’Accademia
Petrarca.

Si tratta del testo dell’appas-
sionante conferenza, tenuta dall’il-
lustre studioso francese a Ca -
stiglioni nel 1999, all’interno del
ciclo di conferenze organizzato
dal l’Istitu zione sulla storia del ter -
ritorio castiglionese.

Il Delumeau, esamina attenta-
mente tutti i principali documenti
riguardanti la genesi del Comune
castiglionese e le ripetute lotte che
questo ebbe a fare per garantirsi
la sua autonomia dai limitrofi
comuni di Arezzo e Cortona. Ne
vie ne fuori uno spaccato di storia
medioevale di indubbio interesse,
dove traspare la grande importan-
za rivestita dal forte castrum casti-
glionese per l’Impero. Un castello
di origine altomedioevale, prece-
dente il fenomeno dell’incastella-
mento, la cui notevole particola-
rità fu quella di essere centro di
un “potere pubblico a un livello
alto”, più legato al sovrano che
non alla città di Arezzo.

Nel periodo svevo, Castiglioni
fu sede dei conti di funzione
imperiali (Amtsgrafen) i quali
vigilavano per limitare l’autono-
mia dei comuni cittadini. Il più
famoso di questi funzionari fu
Gerardo von Arnstein, legato di
Federico II, e lo stesso imperatore
venne in Castiglioni nel 1240.

Fu proprio la tutela imperiale
una forte garanzia per l’autonomia
del Comune castiglionese nei
confronti dei due potenti ed
invasivi vicini.

Lo studioso francese ha pure
preso in esame l’inserimento di
Castiglioni nell’ambito dei poteri
signorili della porzione sud orien-

tale del contado aretino, mettendo
in rilievo l’importanza e l’influenza
dei Marchiones (antenati dei
Marchesi di Monte Santa Maria)
sulle vicende comunali. Vengono
sottolineati anche i buoni rapporti
fra questi grandi aristocratici ed il
comune castiglionese.

E a proposito del Comune, il
Delumeau indugia molto sul
periodo in cui questo si formò e,
seppur nella scarsità dei
documenti, arriva alla conclusione
che esso nacque probabilmente
nel decennio successivo alla dieta
di Roncaglia (1158). Di sicuro
sappiamo che fra il 1177 ed il
1178 il comune di Castiglioni
aveva un suo vasto distretto che
abbracciava tutto il definitivo terri-
torio comunale ed arrivava
perfino a Cantalena, poi passata a
Cortona.

Con il XIII secolo, grazie
anche all’appoggio dell’Arnstein,
Castiglioni assestò le sue istituzioni
comunali così come il suo
controllo sul territorio limitrofo,
mentre il castello iniziò ad essere
interessato da importanti sviluppi
urbanistici; sviluppi che lo porte-
ranno a diventare “un insieme
esemplare dei principali fenomeni
che riguardano l’organizzazione
del potere urbano nel periodo
medioevale”.

Dall’interessante lavoro di
Jean Pierre Delumeau emerge una
rilevante importanza del castrum
e poi del comune castiglionese nel
medioevo, importanza ben
superiore ad altri centri di questa
parte di Toscana anche più
popolosi. Così come è successo
per l’archeologia, anche per la
storia a Castiglioni basta “scavare”
per fare insospettabili scoperte
che portano lustro e vanto a
quella che adesso chiamiamo
“Città del Cassero”.

La pubblicazione del prof.
Delumeau è disponibile nella
biblioteca castiglionese.

Santino Gallorini
Chiuso 

il lunedì

Specialità
pesce 
di mare

Sala
per cerimonie
Anniversari
Cop. 180 max

Ampliando l’informazione su
un nuovo tipo di “vendita”, che è
quel lo attraverso le Aste sia con
presenza fisica o telefonica dell’inte-
ressato, scopriamo novità interes-
santi su acquisti in grande stile di
materiale filatelico e numismatico
di notevole valore.

E per questo ci rivolgiamo an -
cora a notizie giunteci da Torino, e
precisamente dalla Ditta Bolaffi, che
in tre giorni, nell’ultima settimana
di Novembre u.s., in 20 ore, è riu -
scita ad assegnare la cifra re cord di
ben 2566 lotti a circa 500 assidui
clienti presenti, ma anche per via

telefonica e per corrispondenza.
Questo tipo di vendita, sta ac -

quistando adesso molto interesse
soprattutto in Europa, dopo essere
stato a soglie elevatissime di gradi-
mento negli Stati Uniti.

Anche a Torino, dove Bolaffi ha
concluso il 2003 filatelico, so no
state realizzate cifre da capogiro, ed
i partecipanti hanno acquistato per
oltre 2 milioni di euro di materiale;
l’escalation di tale situazione è do -
vuta e riconfermata da una liquidità
monetaria, in alcuni ambienti della
finanza, che alla luce di quanto sta
accadendo nel mondo azionario,
invita, anzi spro na a tipici investi-
menti che die ci, quindici anni fa,
nessuno poteva immaginarsi.

La storia di questi tre giorni di
aste è disseminata di eventi caratte-
ristici, ma ben basati su strutture
portanti fortissime; mi spiego su bito
dicendo che per un francobollo
napoletano, come la rara Trinacria
(nuovo), (che il governo garibaldi-
no emise nel 1860 alla caduta dei
Borboni ed il corso du rò solo trenta
giorni) è stata aggiudicata alla buo -
na cifra di 90 mila Euro; altro
gioiello in ascesa è stato il “50
grana” di Sicilia (1859), su busta,
ottimamente conservata, che è stato
acquistato per 54 mila Euro; ma l’i -
ceberg del realizzo è stato raggiunto
dal “2 grana frazionato” delle pro -
vince napoletane, la cosiddetta bu -

sta “Pontecorvo”, con 192 mila Eu -
ro.

Dinanzi a questo impegno for -
tis simo portato a compimento dal -
l’équipe Bolaffi, c’è ben poco da
aggiungere, se non quello di riflette-
re molto in questo aspetto dell’eco-
nomia nazionale, ma vorrei al -
largarmi a mondiale, per conside-
rare insieme molti aspetti della vita
finanziaria nazionale ed internazio-
nale. Potrebbe apparire che trattan-
dosi di un evento così importante, i
partecipanti stranieri avessero fatto
la parte del leone; non è così, in
quanto moltissimi italiani, non

selezionati, ma di tutti i ceti, hanno
a derito all’asta, spesso riuscendo ad
acquistare pezzi rarissimi, na tu -
ralmente con la grande soddisfazio-
ne di aver speso bene i propri
risparmi!

Molto mi ha colpito l’aggiudica-
zione di uno studio bellissimo di
boz zetti, prove, blocchi, varietà del -
la serie del 1921 di Dante Ali ghieri:
era un’insieme di cose rare, di ec -
cezionale brillantezza per quanto
concerne la conservazione, che un
signore si è aggiudicati con circa 15
mila Euro.

Notevole importanza ha assunto
lo scambio di una grande quantità
di corrispondenza del 1860/61 dei
Garibaldini, che essendo nell’Italia
meridionale in ser vizio, chiamamo-
lo militare, usavano tale mezzo per
far giungere notizie alle loro fami -
glie disseminate un po’ dappertutto.

Per la soddisfazione di qualche
conservatore, aggiungo anche che,
simultaneamente, si è svolta un’asta
numismatica: allora bene, pensate
che la moneta che ha raggiunto
pun te vertiginose è stata il “500
lire” con le bandiere rovesciate, e -
mes se nel 1957, (quindi assai vi ci -
no a noi), che è stata assegnata con
8.700 Euro, ma che soprattutto sta
te nendo benissimo nel mercato: da -
teci un’occhiata, non si sa mai, po -
treste avere un tesoro in casa, senza
sa perlo!

Regno d’Italia, 1863 - 20 c. dent. + 15 c. tipo sardo. Rarissima affrancatu-
ra quotata lire 35 mi lioni. Meravigliosa.

Jole Crivelli, pittrice cortone-
se, conosciuta ormai per il
suo ricco curriculum artisti-
co e l’immediatezza delle sue

opere, ha inaugurato giovedì 15
gennaio 2004 la sua seconda
mostra nella città di Fi ren ze. Dico
la sua seconda mo stra, perché già
l’anno scorso vantò di un notevole
successo ad uno dei caffè storici
del capoluogo toscano, il famoso
Caffè Nannini. 

Una decina di quadri tra tem -
pere e grafiche, hanno fatto da
pro tagonisti, questa volta,  in  una
del le gallerie più importanti del
centro della città, Galleria la Per -
gola, dove i critici e gli addetti ai
lavori hanno indirizzato i visitatori
ad una lettura attenta ai quadri
dell’artista. 

Le opere di Jole Crivelli par -
lano da sole, esprimono una sen -
sibilità pittorica ritrovata, forse per
lei mai persa, una sensibilità ri -
volta al quotidiano e all’attualità,
trascritta con simboli e figure e le -
mentari, quella elementarità che ci

fa capire le cose, che ci fa capire
l’ar te, oggi molto difficile da tro -
vare nelle miriadi di mostre sparse
per il mondo. La sua, una pittura
in  contrasto con la pura concet-
tualità storicizzata, ma che rimane
pur sempre concetto e libro aper -
to per chi vuole analizzare la realtà
sotto altri punti di vista. La realtà
delle linnee, delle curve, dei con -
trasti cromatici, che si ritrovano
an che nelle nuove danzatrici,
ultimi lavori di Jole, le quali si de -
formano, si contorcono, rimanen-
do però sempre ancorate a quella
leggerezza ed eleganza surreale
che l’artista conosce. 

La passione e la coerenza di
Jo le Crivelli,  sono le basi e la ga -
ranzia di un arte vera, un arte che
non subisce intoppi o interruzioni
e che come i grandi del nostro se -
colo, viene portata avanti a pre -
scindere da tutto il resto. 

Esiste anche una galleria vir -
tua le dell’artista:  www.jolecrivelli. -
com 

Daniele Brocchi

Jole Crivelli espone a Firenze

Il teatro dei burattini Le origini di Castiglioni
Una pubblicazione del prof. Delumeau

La Compagnia "Il Cilindro",
dal 6 all'8 Febbraio, parte-
cipa alla Sagra del Man -
dorlo in Fiore di Agrigento,

manifestazione folcloristica che
coinvolge gruppi di tutto il mon -
do.

All'edizione 2004 partecipa-

MONSIGLIOLO La Compagnia il Cilindro

Partecipa alla Sagra del Mandorlo
no, oltre al Cilindro, il gruppo
dan zerini di Aviano, dieci gruppi
agrigentini, cinque gruppi regio-
nali siciliani, quattro bande mu -
sicali, quindici gruppi folcloristici
internazionali e otto gruppi di
bam bini di tutto il mondo. 

G.Calussi
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PRODUZIONE E VENDITA DI VINI
PRESSO LA CANTINA DIDATTICA

ISTITUTO TECNICO AGRARIO STATALE

“Angelo Vegni” Capezzine
52040 Centoia - Cortona (Arezzo)

Centralino 0575/61.30.26
Presidenza 0575/61.31.06
Cantina: Tel. Centralino
Fax 0575/61.31.88
e-mail: vegni@tin.it

Pronto il decreto legislativo
La tutela delle denominazio-

ni d’origine e delle indica-
zioni geografiche che fanno
capo alla specifica regola-

mentazione comunitaria diventi
presto più rigida a difesa del pro -
duttore che sopporta costi di pro -
duzione maggiori per assoggettare
le sue produzioni ai rispettivi di -
sciplinari e a tutela dei consuma-
tori che non devono essere tratti
in inganno o frodati.

E’ stato recentemente appro-
vato lo schema di decreto legislati-
vo riguardante la disciplina san -
zio natoria specifica per tutte le
vio lazioni e gli abusi riguardanti i
prodotti a denominazione d’origi-
ne protetta di cui al Reg. CE
2081192.

Nonostante l’ampia diffusione
dei prodotti a denominazione d’o -
rigine approvati dalla Comu nità e
nonostante l’attenzione dedicata
dal MIPAF ai consorzi di tutela e
agli organismi di certificazione,
mancava ancora una specifica di -
sciplina sanzionatoria.

Quella predisposta copre tutte
le tipologie di violazioni ed abusi
che sono stati rilevati in questi
anni e che è stato difficile sanzio-
nare, ma prevede anche un livello
di pene pecuniarie molto elevate,
che secondo il legislatore dovreb-
be servire soprattutto a garantire il
consumatore visto che i produttori
possono avvalersi anche di altre
forme di tutela privatistica.

Il regime sanzionatorio ri -
guar da chi impiega impropria-
mente in maniera diretta o indiret-

ta una denominazione d’origine
pro tetta. La sanzione più pesante
che arriva fino a 16 mila euro è
riservata ai prodotti composti,
elaborati o trasformati che recano
nell’etichettatura, nella presenta-
zione o nella pubblicità il riferi-
mento ad una denominazione pro -
tetta, con esclusione dei casi nei
quali la denominazione è il com -
ponente esclusivo della cate go ria
merceologica di appartenenza e
gli utilizzatori del prodotto compo-
sto sono stati autorizzati dal
Consorzio di tutela.

In tutti gli altri casi occorrerà
ri portare i vari prodotti nell’elenco
degli ingredienti senza alcuna spe -
cifica indicazione che ne evi den zi
la presenza stessa. Una sanzione
fino a 13 mila euro si applica an -
che nei casi in cui la denominazio-
ne è accompagnata da espressioni
come “tipo”, “genere”, “metodo”,
“al la maniera” o simili.

Un regime di sanzioni è previ-
sto anche a carico dei produttori
per violazioni al disciplinare di
produzione accertate dagli organi
di controllo e al mancato assog-
gettamento al relativo regime di
con trollo.

Le sanzioni fioccheranno an -
che nei confronti degli organismi
di controllo e dei consorzi di tu te -
la da 50 mila a 62 mila euro, a dif -
fe renza di quanto accadeva in pas -
sato ove l’unica sanzione era la so -
spensione o revoca dell’autorizza-
zione. 

Francesco Navarra

Antichissimi frantoi, affre-
schi e quanto altro testi-
moniano che il consumo
dell’olio di oliva avviene da

oltre 5.000 anni. Eppure i recenti
dati economici inducono a ritene-
re che il mercato di questo nobile
pro dotto non sia uno stanco
esem pio di vecchia economia.

Viceversa negli ultimi 20 anni
le dinamiche del comparto olea -
rio hanno assunto una velocità
esponenziale mettendo in risalto
tut ta la carica innovativa e propul-
sivi Il consumo mondiale dell’olio
di oliva ormai ha superato stabil-
mente le 20 milioni e seicentomila
tonnellate con un significativo in -
cremento in questi ultimi anni.

Altresì sono aumentati i Paesi

produttori e di conseguenza si è
notevolmente estesa la superficie
mondiale di oliveti. Oltre ai nuovi
impianti realizzati negli ultimi anni
in particolare in Spagna, nuovi
investimenti sono stati realizzati
tan to nel bacino del Me diter ra -
neo, quanto negli stessi nuovi pae -
si consumatori.

In questi ultimi anni si è re gi -
strato un incremento non solo
nel la quantità prodotta e consu-
mata, ma soprattutto una spinta
verso livelli qualitativi e di eccel-
lenza del prodotto. Tutto questo
da parte del mondo della produ-
zione in quanto gli olivicoltori si
sono sempre più orientati verso la
produzione di olio extra-vergine
di oliva. Per esempio, nel nostro
Paese si può notare come negli
ultimi dieci anni la produzione di
oli vergini di qualità superiore ha
ormai superato la produzione di

oli lampanti. Ma anche da parte
dei consumatori si è assistito negli
ultimi anni ad una scelta più ma -
tu ra e consapevole.

In particolare si è determinata
una decisa opzione verso il pro -
dotto confezionato (60%) rispetto
a quello sfuso (40%9. Inoltra il
consumo degli oli extravergine ha

assunto un ruolo determinante e
maggioritario rispetto agli altri oli,
mentre il mercato degli oli di san -
sa e di oliva è divenuto ormai del
tutto marginale.

La spinta verso l’alto non si è
tuttavia fermata solo ad una scelta
dell’olio extravergine di oliva. Co -
me ha rilevato il secondo rappor-
to nazionale redatto dall’U NA PROL
sulla valorizzazione degli oli Dop,

Avanzano gli oli di oliva di qualità
consumatori attenti nelle scelte

si è ormai imposta una segmenta-
zione verso l’alto, verso il prodotto
tracciato, di origine e quello otte -
nu to attraverso specifiche tecniche
di produzione a basso impatto
am bientale.

Il consumatore si è quindi di -
mo strato attento alla qualità, pur
in presenza di una situazione e co -
nomica che negli ultimi 2-3 anni
ha fortemente ridimensionato il
potere di acquisto delle famiglie.
E’ noto come negli ultimi anni la
fascia di mercato rappresentata
dall’olio extravergine è apparsa e -
stremamente confusa con una
gam ma di prezzi variabili da 3 a

40 euro con un effetto devastante
sulle scelte d’acquisto dei consu-
matori.

Oggi la segmentazione verso
l’alto e la tipologia delle scelte in -
dicano che il consumatore vuole
un prodotto superiore non indiffe-
renziato, ma contrassegnato da
quella differenza di sapori, aromi
che solo l’origine e la sua certifi-
cazione possono dare.

Il consumatore come ha fatto
per il vino, ha la curiosità di ca pi -
re, conoscere, provare gusti di ver -
si, legami tra prodotto ed abbina-
menti enogastronomici.

F.N.

Cura e prevenzione
Aiutiamo le piante

Geranio dei fioristi
(Pelargonio)

Nome comune: Geranio dei fioristi,
Pelargonio
Forma: è una pianta perenne con
fiori che presentano colori diversi a
seconda le specie coltivate: rossi,
arancione, rosa e bianchi, ma anche
venati di colori contrastanti. Sono
piante rustiche e non richiedono
cure particolari. Invecchiando
tendono a spogliarsi e a diradare la

vegetazione: in questo caso è sufficiente accorciarli potandoli in
primavera. L’altezza varia da 30 cm. a 1 m.
Provenienza: Sudafrica.
Condizioni ambientali di coltivazione: nei nostri climi i gerani
vengono coltivati sui balconi nella stagione calda fino al tardo
autunno, quindi sono ritirati all’interno in ambienti freschi. Preferisce
luce. Il terriccio deve essere umido in estate, piuttosto asciutto in
inverno. In primavera cimare per stimolare l’accestimento. Tem -
peratura minima richiesta 7° C.,   massima 25° C., ottimale 18°C.
Propagazione: per talea in marzo aprile o luglio settembre, o per
semina.
Acqua: moderata. La zolla deve essere ben bagnata; attendere che il
terriccio sia asciutto tra una bagnatura e l’altra.
Terriccio: 3 parti di terra universale, 2 di torba, i di sabbia. I gerani
vegetano meglio in vasi piccoli.

MALATTIE
1) Marciume alla base.
2) Imbrunimenti e marciumi lungo i fusti.
3) Presenza di muffa grigia su foglie, fiori e fusti.
4) Macchie brune sulle foglie.
5) Ruggine sulle foglie.
6) Gli apici e le foglie prssentano insetti verdi.
7) Piccoli iusetti bianchi sotto le foglie.
8) Ingiallimento delle foglie e tenui ragnatele.

CAUSE
1) Il ythium è una specie di fungo che provoca la marcescenza del
colletto.
2) In questo caso il fungo, appartenente alla specie Diplodia, penetra
all’interno del fusto producendo l’imbrunimento dello stesso.
3) La muffa citata è causata dalla specie Botrytis la quale è in grado di
aggredire decine di piante in ogni loro parte: radici, colletto, foglie...
4) E’ il fungo appartenente alla specie Alternaria che causa i sintomi
citati.
5) La Puccinia è un fungo tra quelli che vengono più comunemente
indicati come ruggini
6) Presenza di afidi.
7) Sono gli Aleurodidi che hanno l’aspetto di piccoli moscerini
bianchi e formano fitte colonie sotto le foglie.
8 )Si tratta degli acari

RIMEDI
1) Eliminare le parti ammalate. Trattare con Benomyl Clortalonil.
2) Dopo aver eliminato le parti infette, trattare con rame o zirain.
3) Irrorare con Vinclozolin.
4) Eliminare le foglie aiumalate e irrorare con rame o ziram.
5) Trattare con Clortalonil
6) Il  Pirimicarb o l’Etiofencarb si prestano bene per la lotta agli afidi.
7) Trattare con Diazinone o propargite.              

F.Navarra

Indebita appropriazione di un Dop
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Mystic River
Tre amici, che da bambini

han no subito un terribile trauma,
si ritrovano, ormai adulti, ad af -
fron tare un altro tragico avveni-
mento: la morte della figlia di uno
di loro, misteriosamente assassi-
nata.

Acclamato allo scorso Festival
di Cannes, Mystic River  vede la re -
gia dell’ex cowboy Clint Eastwood
che da qualche anno, s’è messo
die tro la macchina da presa  di ri -
gen do importanti  film dai temi
im pegnativi.

Eastwood, attraverso la sua ri -
go rosa regia, racconta una storia
di memoria, dolore, amore, e ven -
detta, straordinariamente interpre-
tata da Sean Peen, Tim Robbins e
Kevin Bacon.
Giudizio: Buono.
Il Signore degli anelli: 

La Misericordia di Cortona
ringrazia l’Associazione Mu-
tilati ed Invalidi di Guer ra -
Se zione di Cortona per

l’ob lazione di euro 70,00 quale
contributo per la nuova colloca-
zione del cippo marmoreo che
ricorda  il sacrificio dei 23 militari
che il 26 febbraio 1916 morirono
a Camucia a seguito del deraglia-
mento della tradotta che doveva
riportarli a casa su  licenza, reduci
dal fronte.

Il “cippo” marmoreo era stato
voluto dall’Amministrazione Co -
mu nale il 25 febbraio 1925, che
annualmente, nella ricorrenza
della “Giornata delle Forze Ar -
mate” depone una corona di allo -
ro.

il ritorno del Re
Arriva finalmente sui nostri

scher mi “Il ritorno del re”, ul ti -
mo capitolo della saga de “Il Si -
gnore degli anelli”.

Nato dalla genialità  di Tol -
kien e realizzato dal regista  Pe -
ter Jackson, questo terzo episo-
dio punta decisamente all’Oscar
per il miglior film dell’anno.

In questo ultimo  capitolo
del la trilogia, troviamo uno sce -
nario tetro e scuro, determinato
dalle vicissitudini dolorose e
tor mentate dei personaggi. In -
fat ti in questa avventura decisi-
va, tutte le paure dei protagoni-
sti vengono affrontate e  sconfit-
te. Senza dubbio, è l’episodio
mi gliore della saga che vi terrà
incollati allo schermo per tutti i
suoi 145 minuti di  durata.
Giudizio: Buono.

Domenica 28 marzo si svol -
gerà a Cortona l’As sem -
blea Regionale dei delega-
ti dei gruppi Fratres della

Toscana.
Per gli iscritti è una bella sod -

disfazione perché è la prima volta
che Cortona ospita un’assemblea
di questa importanza relativamen-
te al mondo del volontariato; è
stato possibile organizzare questo
evento grazie al presidente del
gruppo di Camucia Giuseppe Talli,
che è stato eletto nel Consiglio re -
gionale e grazie al sostegno e alla
col laborazione dell’Ammini stra -
zione Comunale, che ha attiva-
mente partecipato alla sua riusci-
ta. I delegati invitati sono oltre
200, in rappresentanza dei 300
gruppi presenti in Regione.

La manifestazione seguirà un
ricco programma che avrà come
centro l’assemblea che si terrà al

Teatro Signorelli, in cui i delegati
avranno la possibilità di confron-
tarsi sulla nuova linea da intra-
prendere, sui rapporti con le isti -
tu zioni e su ogni altro argomento
sempre per incrementare le do na -
zioni di sangue.

L’assemblea è un appunta-
mento annuale che impegna il
pre sidente Franco Lenzi in una
relazione consuntiva dell’anno in
corso quindi nel riassunto del bi -
lancio seguito dalla discussione
sui problemi emersi dai gruppi
locali.

Sarà un momento di lavoro
ma soprattutto un’occasione per
far vedere che i gruppi di donatori
di sangue Fratres ci sono, per aiu -
tare chi ha bisogno di aiuto, per -
ché esiste ancora il valore del la
solidarietà.

Gruppo Fratres
di Comucia e di Terontola

MASSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO

E TRATTAMENTO ACQUA

V.le G. Matteotti, 95
Tel. 0575/62694 - Cell. 335/6377866

52044 Camucia (Arezzo)

Concessionario:

Donne cortonesi d’oggi - 4

Con successo nelle cosiddette professioni maschili: avvocati, medici, dentisti, farmacisti

Ringraziamento

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute

Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

Forse con un po’ di ritardo, ma nella seconda metà del No vecento anche a
Cortona le grandi professioni maschili hanno ceduto all'assalto femmini-
le. Donne giovani ed eleganti so no scese su terreni che una volta erano
rigorosamente appannaggio degli uomini. Avvocati, medici, dentisti,

farmacisti hanno preso anche da noi a parlare e ad agire al femminile con
cambiamenti e  modi di fare che hanno reso più po polari e  vicine queste attività
pro fessionali.

Ecco, quindi, come leggero volo di ricognizione, una  piccola  prima serie
di  profili essenziali e un po’ anonimi, per non creare suscettibilità in campi che
fanno della concorrenza uno dei loro primi obbiettivi dell’agire quotidiano.
Questi profili sono appunti in libertà, buttati giù a seguito di co noscenza perso-
nale oppure  dopo chiacchierate informali avvenute con le interessate. Quindi
nessun intento di  pubblicità  professionale e nemmeno tentativi maldestri di
segnare graduatorie o classifiche varie.

Insomma un primo elenco di professioniste indicate solo per nome di batte-
simo e che sarò lieto di ampliare, arricchire ancora, se altre  donne che lavora-
no in questi settori vorranno darmene notizia attraverso lettera indirizzata al
nostro giornale oppure indirizzando loro brevi curriculum vitae al  seguente
indirizzo di posta elettronica: giornale.letruria@libero.it   per una seconda
puntata che non mi esimerò dallo scrivere sempre su queste professioni.

Anna: avvocato civilista. Tren tenne e madre di un simpaticissimo maschietto
di sei anni, arriva alla professione forense dopo aver conseguito la Laurea in
Giuri spru denza presso l’Università di Peru gia con una tesi in Diritto ecclesiasti-
co. Coltiva il sogno di diventare avvocato fin dagli anni liceali e vi arriva dopo un
duro tirocinio nello studio di un noto penalista aretino.

Oggi esercita la sua professione di avvocato in due studi associati di
Camucia ed Arezzo, cercando di non trascurare il suo ruo lo di madre e i suoi
impegni nel campo socio-religioso che coltiva fin dagli anni universitari. Nel
ramo civilistico i suoi maggiori successi professionali che annoverano anche
una riuscita impugnativa di testamento in una  nota  e re dità di rilievo economico
non indifferente. 

Giuseppina: medico ospedaliero. Cinquantenne, sposata con un collega
medico di famiglia, è madre di un figlio studente universitario. E’ una figura
storica del no stro ospedale dove inizia a lavorare nei primi anni 1970, dapprima
come supplente e poi di ruolo. Si è laureata in medicina e chirurgia
all’Università di Perugia con una tesi in Anestesia su “Ossi ge nazione iperbarica:
indicazioni e prospettive”. Successivamente, sempre presso la stessa università,
si è specializzata in Endo cri no lo gia che è la branca di medicina do ve si sta
spendendo di più nell’assistenza ai malati. Giuseppina, più nota tra gli amici
come Pi nella, ha coltivato il suo sogno di essere medico fin dall’infanzia respi-
rando  medicina generale e serietà professionale dal suo babbo Ademaro, il
noto veterinario del nostro Comune fin dagli an ni cinquanta. Attualmente svolge
il suo servizio  presso il reparto di medicina del nostro Ospedale Santa
Margherita della Usl 8, dove gode la stima e l’affetto non solo dei pazienti, ma
anche di colleghi e personale paramedico.

Marilena: medico di famiglia. Laureatasi a Perugia con una tesi in aneste-
sia, è oggi una donna cinquantenne che ha tentato sempre di coniugare profes-
sione e amore per i suoi due splendidi figli. Il maschio studente al Liceo Classico
e la figlia ormai laureanda in  giurisprudenza. Subito dopo la laurea era stata
tentata dalla carriera ospedaliera , ma poi per motivi di vita familiare opta per i
più faticosi, ma con orario discontinuo, turni nella “continuità assistenziale” e
quindi successivamente sceglie la convenzione in medicina ge nerale comincian-
do a tempo pieno la sua professione di medico di base. E’ una donna  vulcanica
e piena di iniziative. Nella sua professione si è mossa costantemente sui binari
dell’aggiornamento e della specializzazione. Anche verso la medicina cosiddetta
alternativa . E’ infatti specializzata in metodologie di cura cinesi e in particolare
in “agopuntura”. Una metodica con cui ha curato con successo dolori reumati-
ci, artrosi, sciatalgie e tabagismo. Siccome gli esami non finiscono mai, da circa
un anno si è iscritta al corso di specializzazione in Omeopatia presso l’Università
di Firenze, dove sta imparando le nuove metodiche in fitoterapia, gemmotera-

pia, aromaterapia. 
In somma le cure attraverso la medicina naturale.
Marina:  medico dentista. Lau reata in medicina e chirurgia  all’Università di

Firenze con una tesi  in chirurgia vascolare è oggi una bella quarantenne madre
di  due meravigliose ragazze studentesse universitarie e titolare di due affermati
studi dentistici siti in Valdichiana.

Appena laureata è orientata a servire la causa di Ippocrate in ambito
ospedaliero  o  come me dico di base, ma dall’incontro con un grande  dentista
di Arezzo, che la chiama a far tirocinio nel suo studio nasce la sua mission di
dentista.  Sì, proprio mission perché Marina prima di essere una valida e qualifi-
cata professionista si sente proprio una missionaria della salute e della bellezza
della bocca. Forte della convinzione che una buona bocca è il buon giorno della
salute del corpo umano, Marina lavora molto sulla cura preventiva e  conservati-
va dei denti, dando adeguato spazio all’educazione dell’igiene orale. Con il
trapano in mano non abbandona mai il sorriso e lo sguardo amichevole della
persona dolce e gioviale che è in famiglia e nella vita di relazione sociale.
Umanità, solidarietà e attenzione al paziente, inteso prima di tutto come il
proprio prossimo, ne hanno fatto una dentista  apprezzata e ricercata anche
dalle persone socialmente ed economicamente meno fortunate che spesso,
soprattutto tra gli immigrati extracomunitari, hanno trovato in lei un punto di
vero aiuto gratuito in caso di urgenze da mal di denti. Questo  riconoscimento le
è qui  dovuto perché ne sono stato testimone diretto in alcune occasioni della
mia molteplice attività sociale e sindacale.

Monica: avvocato. Ventot tenne e fidanzatissima con un giovane imprendito-
re cortonese, arriva  alla professione dopo la laurea conseguita all’Università di
Peru gia con una tesi in Diritto regionale sulla riforma  delle autonomie locali.
Ha intrapreso la carriera forense convinta che il diritto offra nuove, importanti
opportunità di lavoro al femminile in una società in continuo cambiamento
come la nostra. Monica, impegnata fin dall’età adolescenziale nell’associazioni-
smo cattolico e nel mondo sociale, si occupa principalmente di diritto civile.
Dopo un lungo tirocinio presso lo studio di un noto avvocato civilista aretino,
attualmente ha aperto in Arezzo uno studio associato con altri colleghi.

Raffaella: farmacista. Single trentenne, arriva a questa professione come
figlia d’arte. Laureata in Farmacia, presso l’Università di Perugia, con una tesi in
chimica organica sperimentale, Raffaella ama questa  professione che ha  po tuto
conoscere e apprezzare direttamente da quel maestro infaticabile e poliedrico
che è suo padre Enzo. Sente un po’ il peso di un’eredità così pesante, ma è
sicura di mantenere la  propria farmacia nelle dimensioni e nelle strutture tradi-
zionali della realtà italiana, senza cioè permetterne una trasformazione in quei
supermercati  che ormai da qualche de cennio sono le farmacie del Nord-
Europa.

Romina: avvocato. Trentenne, single, si è laureata in giurisprudenza
all’Università di Perugia con una tesi in Diritto internazionale. E’  felice di fare
questa professione in quanto rappresenta il suo sogno fin dagli anni adolescen-
ziali quando studiava alla scuola media. E’ agli inizi della sua  carriera  forense ,
ma si sente sicura e ci tiene a fare  l’avvocato difendendo il diritto e la giustizia.
Simpatica e dai modi garbati è un vero osso duro per gli avversari. Attenta al
sociale e alle questioni giuslavoriste, attualmente  collabora con un avvocato che
ha lo studio ad Arezzo e non tralascia di  migliorare la sua preparazione seguen-
do master universitari di perfezionamento. 

Verusca: avocato. Trentenne e sposata con un dirigente d'azienda, arriva
alla carriera forense dopo essersi laureata in giurisprudenza nella prestigiosa
università LUISS di Roma con una tesi sul Caso Priebke e sull'estradizione per
coloro che commettono delitti contro l'umanità in tempo di guerra. Verusca
impegnata fin da adolescente nella vita parrocchiale e nell'associazionismo
civico e politico ha maturato la sua scelta professionale durante il tirocinio
svolto presso uno studio penalista e civilista aretino. Attualmente svolge la sua
attività di avvocato civilista e penalista in uno studio ad Arezzo aperto in associa-
zione con un collega.

Ivo Camerini

Pagamenti rateali anche da 50 Euro al mese

Assemblea Regionale
dei Gruppi Fratres a Cortona

A cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini
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Da “Le Celle”

In genere chi lavora desidera
ed aspetta  l’età  pensionabile, me -
glio se arriva in tempi brevi, per
po tersi godere un periodo di pro -
lungato riposo, oppure per essere
più libero di darsi ad attività  più
congeniali al proprio carattere..

Questa impazienza si nota
anche in chi si è messo a servizio
di Dio, come in Simon Pietro che
vor rebbe affrettare i tempi della ri -
compensa: Ecco che noi ab bia -
mo lasciato tutto e ti abbiamo
se guito; che cosa dunque ne ot -
terremo?

Ma, come dice il proverbio,
Dio non paga il sabato, cioè non
ha scadenze prefissate, tanto che
può accadere che paghi a tempo
scaduto, come nel caso dei genito-
ri di Teresa del Bambino Gesù,
che avevano chiesto il dono di un
figlio maschio perché diventasse
missionario, e sono morti con -
vin ti che questa pratica presso l’E -
terno Padre fosse rimasta inevasa,
e invece hanno avuto nella figlia
Teresa un’operatrice missionaria
più valida, come è stato detto, di
molti missionari messi insieme.

Altre volte la pensione che
Dio concede, cioè i frutti del suo
servizio, arrivano in tempo utile
per coronare una vita di fedeltà, e

allora l’esistenza si chiude nel
perfetto compimento delle pro -
prie a spettative.

E’ il caso dell’anziano Simeo -
ne:

A Gerusalemme c’era un uo -
mo di nome Simeone, uomo giu -
sto e timorato di Dio, che aspetta-
va il conforto d’Israele; lo Spiri to
Santo che era sopra di lui, gli
aveva preannunziato che non
avrebbe visto la morte  senza pri -
ma aver veduto il Messia del Si -
gnore. Mosso dunque dallo Spi -
rito, si recò al tempio; e mentre i
genitori vi portavano il  bambino
Ge sù per adempiere la Legge, lo
prese tra le braccia e bene disse
Dio: ‘Ora lascia, o Signore, che il
tuo servo vada in pace secondo
la tua parola, perché i miei
oc chi hanno visto la tua salvez-
za preparata da te davanti a tut -
ti i popoli’.

Non c’è premio più ambito e
un distacco meno indolore dall’e-
sistenza terrena, che, dopo aver
sognato e lavorato tutta la vita ad
un progetto che sembrava temera-
rio e utopico, si arrivi a vederlo
rea lizzato, costatando premiata la
propria fede nell’umanamente im -
possibile.

Cellario

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 2 febbraio 2004
Lc 2, 33-40

Nel numero del 30 novembre
2003 il nostro giornale ha pubbli-
cato un articolo “Adozioni a distan-
za, un impegno concreto”.

Nella circostanza raccontava-
mo l’esperienza realizzata dal par -
roco di Frassineto, don Fortunato
Bardelli che per pure circostanze
aveva vissuto in prima persona la
triste vita dei bambini brasiliani
abbondonati per strada e molto
spesso vitti me di soprusi sessuali, di
rapimenti anche a fini di “fornitori
di organi”.

Iniziò realizzando una piccola
casa dove ospitarli, dargli da man -
giare ed insegnargli a leggere e scri -
vere.

Nacque così nella Favela Emilio
Po voa il centro Educativo E.P.
Arezzo per accoglierli.

Molte centinaia di bambini
sono stati portati via ed allontanati
dalla strada.

Negli anni il problema si è in -
gigantito ed è nata così la necessità
di creare un centro più grosso e più
funzionale per le esigenze della vita
quotidiana. 

Nel settembre 2003 è stato
inau gurato un grosso centro che
accoglie oggi 200 bambini dai 6 ai
14 anni divisi in due gruppi.

Il Rotary Club Valdichiana ha
preso l’iniziativa di proporre ai suoi
iscritti queste adozioni a distanza
che hanno il pregio fondamentale di
sa pere esattamente dove vanno que -
sti soldi e come vengono spesi.

In un mondo dove troppo

spes so tutti chiedono e pochi do -
cumentano, adottare un bambino in
dif ficoltà è ancora più bello sa -
pendo finalmente che quello sforzo
economico, piccolo o grosso che
sia, va certamente a buon fine. 

E’anche possibile, per chi lo
vo lesse, andare in Brasile per co -
noscere questo figlio “adottivo”.

Un’altra nota positiva è che si
può avere una corrispondenza.

L’iniziativa è partita ed oggi
pos  siamo documentare, anche at -
tra verso le foto, le prime due ado -
zioni che sono state realizzate da

una fa mi glia cortonese.
Sono due bambini, il maschiet-

to risponde al nome di Déy vi son De
Souza Lacerda e la bambina Elén
Ribeiro Da Silva.

Déyvison è un bambino di 12
anni ha i capelli castano chiari e gli
occhi castani. E’ in buona salute
abita con i genitori e ha altri due
fra telli Darlene di nove anni e De di -
lesse di sette anni. Vivono in una
pic cola casa a pochi metri dal Cen -
tro educativo Sao Donato Arezzo.

Il padre è un muratore che la -
vora in modo saltuario; da quì le

difficoltà della famiglia anche da un
punto di vista economico.

Déyvison frequenta la terza e le -
mentare nella scuola pubblica; è un
po’ in ritardo con gli studi perché la
famiglia, in cerca di lavoro, ha do -
vuto cambiare la città di residenza.

Déyvison ama giocare al pal -
lone ed è felice di entrare nel Cen -
tro.

Elén è una bambina di sei anni
ancora non studia ma le piace mol -
to scrivere e giocare “alla scuola”.

Abita con i genitori e con
quattro fratelli che si chiamano A -
lan, Luan, e le gemelline Loyane e
Lorrany. 

Ha una famiglia molto unita, se
pur con grosse difficoltà economi-
che è molta affiata e molto felice.

Sono questi due esempi con -
creti di bambini che chiedono si -
len ziosamente, ma con il loro triste
sorriso, il nostro aiuto.

Ricordiamo che l’importo pre -
visto per questa adozione a distanza
è veramente modesto, 25 euro al
me se per dare felicità a chi non
l’ha.

Pensionati
di Dio

Adozioni a distanza

Marisa
Conosco Marisa ormai da

ven ti anni. L’amicizia che si
è stratificata tra noi con la
solidità di una roccia la

per cepisco particolarmente ora
che lei sta per trasferirsi ad abitare
in un luogo non lontano, ma non
saremo più vicine di casa.

Qualcuno ha detto che di tutto
si può fare una storia, anche del
viaggio di una formica lungo le
crepe di un muro.

Certamente, se non fosse che
talvolta si frappone l’inadeguatezza
delle parole.

Sarà perché nella Marisa trovo
la purezza e il candore della no -
stra età infantile; sarà per l’inno-
cenza della sua vita quieta; sarà
per l’espressione di una spiritua-
lità che rappresenta la sfida alle
abiezioni delle quali siamo in
contatto tutti i giorni; per tutto
que sto io provo una sensazione di
benessere nella sua compagnia.

Una vita cosi composta è mar -
cata dalla peculiarità delle sue o ri -
gini che sono quelle di una fa -
miglia patriarcale dove era netta la
convinzione che il bianco era
bian co e il nero era nero.

Da cinque generazioni i suoi
pa renti hanno abitato la stessa
casa strutturando un radicamento
di identità, di principi morali che
ben valsero per dominare la trage-
dia che segnò fortemente la sua
famiglia, la famiglia Materazzi.

Alcuni anni dopo la fine del -
l’ultima guerra un ordigno bellico
che era rimasto inesploso nella
gorga di un fiume andò a scoppia-
re tra le mani di quattro ragazzi.
Tutti fratelli, quattro bei ragazzi
presi nelle spire di un destino
violento.

Il maggiore, Primo, perse la
vi ta; aveva diciotto anni. Berto, il
padre della Marisa, ebbe l’aspor-
tazione dell’occhio destro. Per Gi -
no le immagini di questa terra si
fer marono quel giorno con il ba -
gliore che bruciò la retina dei suoi
occhi, poi il buio sempre, ancora

oggi. Soltanto Angiolino, il più pic -
colo, ebbe ferite più lievi.

Ca stiglioni, il nostro Paese, ha
celebrato da poco il 60° anniver-
sario del bombardamento su Por -
ta Romana, anche con gigantogra-
fie esposte qua e là sulle mura sto -
riche, che squarciano la memoria.

E’ passato tanto tempo, ma gli
orrori degli uomini non sono
cessati. Nel mondo ci sono Paesi
che hanno più mine che abitanti
nel proprio suolo.

Penso che gli orrori sparireb-
bero soltanto se si potesse “reset-
tare” il cervello umano,  come si
fa quando si vuole riportare a
nuovo un programma del compu-
ter. Ma dopo avere azzerato  su
quale codice ripartire?

Il mio pensiero ritorna con in -
genuità alla limpidezza della
mente della Marisa, che tuttavia
non è ignara. Sa portare il fardello
della vita, divenuto più pesante per
lei dopo la perdita di sua madre.
La Marisa però non è sola. I suoi
pa renti le vogliono bene ed hanno
cura di lei. C’è suo padre che
impersona le regole della civiltà
del passato, quando in campagna
anche gli uomini apprendevano e
svolgevano i lavori domestici nel -
l’autarchia della famiglia. Cosi oggi
egli si sforza di colmare quel
vuoto lasciato dalla moglie cui era
unito da un legame solidissimo.

La gloria del vivere non è nel
non cadere mai, ma nel rialzarsi
ogni volta che si cade!

La Marisa ascolta la musica,
da discoteca, ritmando il tempo
con il piede.

Allora ama viaggiare negli stra -
ni mari del pensiero. Vede il mon -
do con il suo aspetto incantato,
sente quasi di respirare il cielo.
C’è un intimo sogno, che qualcu-
no venisse a trovarla, che avesse
tempo per lei.

“Io ci parlerei di tutto, delle
mie gioie e delle mie tristezze”, mi
dice.

“Quali sono le tue gioie?” le
chiedo.

“Le gioie sono di stare con il
mio babbo e con i miei parenti”.

“Che cosa ti rattrista?”
“La mattina quando mi alzo e

devo andare al Centro, vedo i miei
amici che soffrono anche se le
maestre li aiutano. Loro sono af -
fet tuosi con me, mi abbracciano.
Io aiuto ad apparecchiare e spa -
recchiare la tavola. Mario è bravo
perché scrive le poesie. Fare il
teatro è stata un’esperienza bellis-
sima per me.

Se questi sono i sentimenti di
chi ha avuto in sorte una natura
non perfettamente sana, allora io
sento il desiderio di fare l’elogio
dell’imperfezione.

Lina Wanda Bernardini

Quando nasce un fiore
Una piccola nuvola grigia,
forse scossa da un battito di ali
e tante gocce scendono sulla terra,
pronta a germogliare i suoi semi.
Così a giugno, nascono fra il grano i papaveri
tanti gigli lungo il fiume sull’argine,
una rosa sul prato vicino allo steccato!
Una stella alpina,
fra il biancospino e la roccia argentata
dove la neve è perenne,
lassù nella montagna più alta.
Quando nasce un fiore,
non è soltanto primavera
e come un miracolo creato dal cielo
ora è un bambino che cresce al tuo fianco.
Quando nasce un fiore
è per riempire il tuo vuoto,
lo prendi fra le braccia, lo stringi al tuo seno
piange se ha fame o bisogno d’amore.
Per lui sia il vento un tuo soffio,
la rugiada una lacrima che scende dal viso,
il sole, un raggio di luce
che viene dal cuore!

Alberto Berti

Specchio crepuscolare
Ti guardi
Ti guarda
Vi guardate
Non vi riconoscete
Com’eravate
vorreste
rivedervi
Da dietro
lo specchio
qualcuno
vi guarda
Vagate

nel romitorio
seguiti
da dubbi
e da nostalgia
La storia
e l’opere
sono 
alle spalle
Un’ombra
v’opprime
dappresso
Dinanzi

ancora
un ignoto
tratto
di strada
E poi
l’Universo
l’imperscrutabile
e immenso
che tutto
può darvi
ed il nulla.
Mario Romualdi

Sto scrivendo
Lungo la schiena un brivido mi assale.
E’ notte tarda, notte fonda, 
poso la penna, vado a riposare.
Un profondo silenzio mi circonda.

Nella Maria Baldetti

Nel pubblicare le foto e la sto -
ria di questi due bambini ci au -
guriamo che anche altri abbiano la
stessa disponibilità e volontà di fare
del bene.

Chi volesse entrare in questo
giro di opere buone potrà telefona-
re alla signora Biancalisa De Ste fa -
no tel. 0575/36.72.38



ce denti gestioni di Cortona Svi -
luppo e poi della SOGEPU. Pro ba -
bilmente con l’ingresso del co -
mu ne di Cortona nell?AATO dei
ri fiuti e quindi in AISA in qua -
lità di socio, potrebbe nel medio
periodo portare quei risultati
che ad oggi, nonostante l’impe-
gno e l’interessamento del sin -
da co Rachini non si sono an -
cora visti.

Un progetto pluriennale per
ripulire le mura di cinta di
Cortona, dalle edere ed erbacce e
per il loro ripristino, visto che in
alcuni punti sono diventate an -
che pericolanti si rende necessa-
rio ed urgente. 

Ognuno di noi potrà costata-
re che in tutte le altre città della
Toscana e della vicina Umbria le
mura delle città storiche sono
sta te ovunque risistemate men -
tre quelle di Cortona versano in
un grave degrado. 

Anche progetti speciali come
questo delle mura, che potrebbe
ottenere finanziamenti sia eu ro -
pei, nazionali, che regionali, do -
vrebbe diventare di competenza
di questo nuovo assessorato e
che dovrebbe coordinare le si -
ner gie anche con gli altri as -
sessorati competenti come quel -
lo alle opere pubbliche, alle fi -
nanze e alla cultura.

Il bilancio partecipato, cioè
la conoscenza da parte dei citta-
dini e la loro capacità di propor-
re ed essere soggetti attivi nella
costruzione  di un bilancio che
par ta dai bisogni di crescita
della società civile, sia in senso
economico che sociale e cultura-
le, non può prescindere da que -
sta figura che ha il compito di a -
scoltare prima di decidere. 

Ascoltare i cittadini, non co -
mu nicare ad essi numeri, per -
cen tuali e cifre degli stanzia-
menti previsti.

Anche per questi motivi i
cittadini hanno smesso di parte-
cipare alla vita politica attiva e
addirittura di esprimere la loro
preferenza di voto, a causa di
una politica asettica, fatta senza
passione e che  talvolta tratta so -
lo questioni di potere e di poltro-
ne.

E’ evidente che per una forza
politica giovane come quella dei
Verdi , che ha compiuto la scelta
di investire per il futuro, in par -
ticolare per lasciare un mondo
migliore alle future generazioni,
è più facile trovare quelle
energie, quella volontà e quello
spirito basato sui rapporti u -
mani, per  affrontare con ot ti -
mismo le prossime elezioni am -
mi nistrative di primavera.

Verdi Cortona
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Una delle novità proposte dai
Verdi per la prossima legislatura,
sarà la previsione nel proprio
programma elettorale di un as -
sessorato specifico al centro sto -
rico di Cortona e alle frazioni. La
necessità di tale innovazione
nella struttura amministrativa
ed organizzativa del Comune è
ormai richiesta da molti cittadi-
ni, i quali hanno avvertito in
questi anni la carenza di un
rapporto partecipato con l’Am -
mi nistrazione comunale.

Questa nuova figura, dovrà
facilitare l’armonizzazione delle
necessità di tutte le frazioni del
comune in base alle risorse
finanziarie stesse e sulla base sia
di programmi d’intervento an -
nuali che pluriennali. 

Premesso che è fondamentale
una base di indirizzo politico e
programmatico che stabilisca le
prio rità d’intervento e che oc -
corre partire dal Centro Storico
di Cortona in quanto frazione
capoluogo, per creare una rete di
programmazione d’interventi si -
no alle frazioni più disagiate e
lontane, non sarà più possibile
intervenire a macchia di leopar-
do, inseguendo talvolta le ur -
genze, altre volte le clientele op -
pure a seconda se vi è qualche
politico più o meno influente in
quel territorio.

Trattare tutte le realtà con lo
stesso metro di misura ed allo
stes so modo, sarà uno dei
compiti di quell’assessorato e che
dovrà periodicamente verificare
nel territorio comunale la ri -
spondenza dei risultati alle scelte
programmatiche e di previsione
con i cittadini.

La dimostrazione che ad oggi
non vi sono stati interventi uni -
formi nel territorio, lo dimostra
ad esempio il fatto che metà del
centro storico di Cortona non è
illuminato a sufficienza, che la
frazione di Monsigliolo è quasi al
buio, che diverse strade di Te ron -
tola sono scarsamente illumina-
te e che alcuni incroci di strade
comunali e provinciali abbiso-
gnano di idonea illuminazione,
mentre vi sono realtà eccessiva-
mente illuminate e quindi con
ampio spreco di energia elettri-
ca, come Manzano, alcune zone
di Camucia o di altre frazioni.

In questo caso, sarà necessa-
rio, ed i Verdi lo propongono nel
loro programma, un Piano per
l’illuminazione?, che consenta di
aumentare l’illuminazione dove
manca, ma anche di spegnere
qualche lampione dove non ne -
cessita, così come una regola-
mentazione dell’illuminazione
notturna delle insegne pubblici-
tarie, per consentire anche un
certo risparmio energetico. Il
problema degli scarichi urbani e
del completamento delle fogna-
ture, come sollevato dai cittadi
di Tavarnelle, Mercatale, Teron -
tola ed altre frazioni, pone la
necessità di un intervento com -
pleto sulle opere fognarie del co -
mune, così come il problema
della pulizia del Centro Storico
in particolare, di cui gran parte
dei cittadini si lamentano, ma
anche delle frazioni più grandi,
dimostra come ancora non sia -
no stati raggiunti standard di
efficienza nel settore e si siano
accumulati ritardi dovuti alla
cattiva e confusa gestione del
ser vizio di spazzamento e rac -
colta dei rifiuti, dovuti alle pre -

non ha avuto un buon feeling con
questa. Sicuramente come il
Sindaco Cateni, anche il sindaco
Rachini ha avuto contro l’appara-
to. Ha avuto contro i poteri forti a
cui lo stesso credeva di non
dovere nulla o di non dover
rendere conto. Una cosa va a suo
vantaggio: se ha contrastato i
poteri forti o le lobbies che cerca-
vano di invischiare chi ha il potere
o fargli compiere atti poco leciti,
ha fatto bene a resistere e per
questo va il plauso personale e
degli onesti, plauso che non posso
fargli, se non addebiti, come altre
volte sostenuto pubblicamente,
per le scelte sconsideratamente
fatte. Non sappiamo se, durante il
suo operato, ha scontentato chi
premeva per ottenere incarichi
professionali di diversa natura e
dispendiosi per le finanze
comunali. Se avesse fatto questo,
correttamente gliene andrebbe a
merito. Se ha vigilato perché il
sottobosco non potesse allignare
in Comune, avrebbe fatto bene e
sia reso onore al merito. Se avesse
vigilato sulle forniture di beni e
servizi perché non vi fossero
sprechi o raggiri, avrebbe fatto
bene. Saremmo tutti con lui. Ma
se fosse vero tutto questo vorreb-
be dire che i poteri forti avrebbe-
ro voluto cose ben diverse: da qui
il ricambio. A Cortona l’apparato
di partito, il potere decisionale
che determina se l’uomo debba
andare avanti o restare al palo, ha
sentenziato: sia Andrea Vignini ad
essere candidato Sindaco per la
coalizione di sinistra/centro sini -
stra. Lui certamente è il racco-
mandato dell’apparato, e che fos -
se tale non lo si mette in dubbio.
La carriera pubblica o privata di
un uomo politico si può stabilire a
priori, basta essere consenzienti
alle volontà altrui. Vignini sembra
avere i requisiti richiesti e quindi
avanti tutta. Dietro di lui si staran-
no preparando altri stuoli di pro -
fes sionisti: ingegneri, geometri,
avvocati, professori e chi più ne
ha più ne metta. Tutti personaggi
che forse non hanno potuto tro va -
re spazio per soddisfare le cre -
scen ti pretese con il sindaco Ra -
chini e che lo hanno portato alla
ra diazione. In un sistema demo -
cra tico vero, l’alternanza si stabili-
sce con i programmi ed una com -
pagine nuova  che creda a questi e
con schieramento diverso, non
con il ricambio di singole persone
o con pezzi presi a prestito qua e
là. Quell’insieme di persone che
vorrebbero vivere ed agire in mo -
do illecito, ai margini dell’attività
am ministrativa comunale, ove e si -
sta, potrebbe essere eliminato e -
sclusivamente con un ricambio di
sistema,con l’alternanza di partiti,
eletti democraticamente, e non
con un semplice lifting o maquil-
lage apparente. 

Non basta un detergente, oc -
cor re olio di gomito e ramazza,
per una pulizia a fondo. Chi ha a -
vu to a che fare con ingiustizie o
so prusi, meglio potrebbe com -
prendere il senso di quanto affer-
mato. L’apparato no.

Questo va sfidato sul piano
dialettico e culturale e forse anche
generazionale. Per ora, stando ai
fatti, e per dirla con espressione
la tina, che tanto si adatta al caso,
maiora premunt, cioè gli interessi
maggiori sembrerebbero altri e
di versi dal rinnovamento. Tutto
ap parentemente deve cambiare
perché nulla cambi. 

Piero Borrello

Dopo la scelta del DS che pro -
pone come proprio candidato a
sindaco Andrea Vignini, capo -
grup po in consiglio comunale, si
chiude il capitolo dei pronostici
nel centro sinistra e si stringono i
tempi per trovare un accordo con
Rifondazione: ci sono le divergen-
ze ma tutte da giocare sul piano di
un comune programma alla fine
prevarrà il buon senso dettato
dalla difficile gestione, attuata nel -
l’attuale legislatura, di una opposi-
zione nei confronti di un raggrup-
pamento (il centro sinistra) che è
collocato su presupposti strategici
paralleli ma comuni: fronteggiare
e battere il centro destra. 

Analoga sorte sembra destina-
ta alla lista dei Verdi; per darsi una
identità elettorale dovrà sfornare
gli stessi slogans contro la Giunta
di cui ha ampiamente abusato la
destra, perché il programma del
centro sinistra sarà talmente ricco
di aperture ambientaliste che re -
steranno spiazzati proprio sul loro
terreno. 

Sarà dura affrontare una cam -
pagna elettorale stretti fra partiti,
con i quali sono alleati per l’Italia
e per l’Europa, e partiti pronti ad
accettare sotto i simboli del Polo
formazioni che esaltano il fasci-
smo e “gli erici soldati” della Re -
pubblica di Salò, notoriamente
usati nelle rappresaglie naziste.

Ma torniamo al nostro Rachini
che esce alla grande dalla sua
esperienza di primo cittadino.

Intanto è il primo cittadino
in cinquant’anni che può fregiarsi
del titolo di ideatore ed esecutore
di un progetto per una moderna
area di parcheggi e servizi, con le
scale mobili come fiore all’oc-

chiello!
Allo stesso livello si può rap -

portare la visione di una rivisita-
zione totale dell’uso del Parterre
con riqualificazione di questo e -
norme spazio verde avviata con il
re stauro della Rotonda e della
fon tana.

In questa concezione del pri -
mato del Centro Storico a cui si
guarda come richiamo artistico,
culturale, ma soprattutto come
volano dell’economia turistica,
rientra il trasferimento della Casa
di Riposo che ha contribuito (con
la cessione della struttura alla
Georgia University) a rafforzare i
legami con le grandi università
internazionali.

Lasciamo alla Giunta Rachini il
compito di predisporre un dossier
delle opere realizzate sull’intero
territorio durante il mandato e ai
cittadini il compito di giudicarlo.

Intendiamo chiudere con la
speranza che la Giunta ci lasci con
la soluzione di un altro problema
caro ai cortonesi, parliamo del
pro getto della piscina del Par ter -
re. Presentato da alcuni cittadini,
con una formula prevista dalle
nostre leggi, questi promotori
met  tono ca pitali propri per la
rea lizzazione di prestigiose ope re
pubbliche su beni che rimango-
no di pro prietà pubblica.

Rifiutare una modesta garan-
zia per l’accesso al finanziamento
sarebbe un atto di cecità ammini-
strativa un suicidio elettorale e
una mancanza di rispetto verso il
Sindaco uscente, che,  con un oc -
chio ha tutte le strutture alberghie-
re sorte durante il suo man dato,
ne ha fatto un cavallo di bat taglia!                 

Gino Schippa

Un assessore al centro
storico e alle frazioni

Vite parallele: stroncatura 
e fine ingloriosa di due sindaci!
Come lo storico Plutarco, fio -

ri to fra il I e II secolo dell’era cri -
stiana, scrisse, fra tante opere (ol -
tre duecento)  “ Le vite parallele”,
cioè 50 biografie di uomini illu -
stri, di cui 46 sono riunite in cop -
pie di un greco e di un romano,
così anche noi ci azzardiamo, più
modestamente, a mettere in paral-
lelo le vite pubbliche di due
sindaci che hanno fatto storia ma
illustri non sono stati, così almeno
risultanti dalle conseguenze ne -
gative, a giudizio non di uno che,
come scrivente conta poco, bensì
da parte di chi li ha portati un
tempo sull’altare per farli ritrova-
re ora sulla polvere. Sono le vite
pubbliche del Sindaco di Foiano
della Chiana e di quello di Cor -
tona. Ambedue eletti nel 1999,
ambedue non riconfermati per la
prossima competizione elettorale
amministrativa. Quali i motivi?
Quali i risultati negativi li hanno
condannati alla mancata riconfer-
ma? Cosa hanno fatto per demeri-
tare tanto, se è vero come è vero
che, nel cento per cento dei casi,
alle amministrative, il cavallo
vincente non viene cambiato alla
seconda riedizione? 

Il Sindaco di Foiano della
Chia na, Paolo Cateni, pur essen-
dosi dato da fare per realizzare
nu merose opere pubbliche, in
gran parte rese possibili dal ri sa -
namento delle finanze comunali
vo lute dal suo predecessore, Mau -
ro Cantelli, non ha saputo vivere
della rendita e delle basi gettate.
Ha mandato in frantumi la coali-
zione che gli era stata lasciata in
eredità. La struttura amministrati-
va non è andata a genio a Cateni
ed il personale tutto non lo ha
potuto seguire nelle dissennate
scelte pericolose. E’ imploso! I
partiti proponenti la sua candida-
tura sono stati messi in disparte,
come se il risultato raggiunto fos -
se stata opera meritoria persona-
le. Il contatto con la gente è venu -
to meno e l’arroccamento nelle
stanze dei bottoni forte. Cambiati i
termini, a Cortona, il Sindaco
Rachini, per certi aspetti pare si
sia comportato come Cateni. Ha
creduto che l’investitura fosse solo
opera divino-popolare e che po -
tesse fare a meno del partito o dei
partiti partners, o, dell’apparato
forte che prima lo ha sorretto ed
ora distrutto. Non ha dato ascolto
forse ai consigli della gente ed ha
agito, a quanto sembra, di testa
sua. Le grandi scelte sono state un
suo pallino e come per il gioco
delle bocce, questo è stato boccia-
to! 

La macchina comunale non
sappiamo come abbia agito nel
tempo e come abbia reagito alla
notizia. Sicuramente come Cateni

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541

www.menchetti.com

NECROLOGIO

I Anniversario

Il 10 febbraio 2004 ricorre il primo
anniversario della scomparsa del dr.
Angiolo Simonelli.
La moglie Tina lo ricorda con infinito
amore e con immenso dolore.

Angiolo
Simonelli

Elezioni di PrimaveraI DS scelgono Vignini, viva Rachini
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52042 CAMUCIA (Arezzo)

Nell’ultima giornata di
campionato, il Montecchio
non riesce ad andare  oltre
il pareggio in quel di Spoia -
no.

Prima di questo evento i
bianco rossi del presidente
Marino Barbini, sembravano
avviati ad una serie più
interessante di risultati utili
consecutivi. 

Già non avendo perso a
Spoiano (pareggio per 1-1),
niente sembrerebbe  perso,
ma riferendosi ai risultati
della stessa giornata, ve -
diamo che la capolista Mon -
tepulciano, vincendo con tro
il Chianciano, riesce a rosic-
chiare altri due punti al
Montecchio che, come tutti
sanno adesso si trova sem -
pre al secondo posto di -
stanziato di tre punti.

In pratica la rincorsa
della squadra cortonese non
riesce a raggiungere i se ne -
si, ma purtroppo alle volte
non tiene il passo di chi la
sopravvanza. 

Anche il Terontola, che
giocava in trasferta non rie -
sce a domare un ostico Bat -
tifolle.

I locali, compagine di
media classifica,  tra le mura
amiche sanno esprimersi nel
migliore dei modi.

Infatti i padroni di casa
vanno in vantaggio ad inizio
gara su calcio di punizione.

Il Te ron tola, che sem -
brava essere ritornato nella
forma dei giorni migliori,
nel giro di soli due minuti,
28° e 30°, con una doppiet-
ta di Giap pichini si porta in
vantaggio. 

Però il sogno di una
vittoria, si spe gne in una

gelida e pio vo sa domenica
invernale, tanto che a soli
tre minuti dall’inizio del 2°
tempo, l’ala locale Gualdani
riporta  il risultato in  pareg-
gio per 2-2 per i propri
colori.  

Come possiamo notare
an cora il Terontola  non rie -
sce a ritornare ai livelli dei
roboanti risultati di inizio
campionato.

Niente è perso, infatti i
bianco celesti adesso di -
stano di solo quattro punti
dalla prima in classifica, ma
bisogna anche evidenziare
che per la conquista dei
primi due posti, la concor-
renza è agguerrita. 

Manca perciò la sferzata
del classico salto di qualità,
che ancora la compagine di
Del Balio & C. non riesce a
produrre. 

Fra l’altro noi addetti ai
lavori, sappiamo bene di che
giocatori è composta la
squa  dra del Montecchio,
gran di individualità, che
pur troppo ancora non
hanno trovato la quadratura
del cerchio e parlando in
modo esplicito viene a man -
care un vero gioco di squa -
dra. 

Con questo non voglia-
mo dare colpe al trainer, ma
in effetti alla squadra un
gioco programmato, o me -
glio, chiari schemi di or -
ganizzazione di vero gioco. 

Questa è la verità nuda e
cruda.

Nella domenica susse-
guente il Montecchio se la
vedeva in casa contro il Ra -
polano, però come già tutti
sanno, la gara non si è di -
sputata causa neve.

Nella prima di ritorno le cortonesi pareggiano fuori casa. 
La domenica seguente vince la neve, tutte le partite rinviate

Seconda categoria Girone N
MONTECCHIO

Terza categoria
FRATTCCIOLA

PIETRAIA

FRATTA

TERONTOLA

U.P. Valdipierle

Aria di crisi 

Risultati
Acquaviva-S.Albino rinv
Chianciano-Pozzo rinv
Fratta-Battifolle rinv
Montecchio-Rapolano          rinv
Olmo-Anghiari rinv
Terontola-Montepulciano    rinv
Valdichiana-Olimpic rinv
Voluntas-Spoiano rinv

Prossimo turno 
Aghiari-Montecchio
Battifolle-Chianciano
Montepulciano-Pozzo

Olimpic-Olmo
Rapolano-Terontola
S.Albino-Voluntas
Spoiano-Fratta

Valdichiana-Acquaviva

SeCondA CATegoriA girone n
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N P V N P F S DR PE
35 16 6 2 4 3 1 30 12 18

ACQUAVIVA

32 16 7 1 2 4 2 22 7 15

OLMO

31 16 6 2 3 4 1 29 24 5

VOLUNTAS

28 16 3 4 1 4 3 1 27 18 9

POZZO

RAPOLANO
26 16 2 5 1 4 3 1 29 20 9

CHIANCIANO T.

24 16 5 2 1 2 1 5 34 31 3

MONTEPULCIANO

24 16 3 4 3 3 2 22 23 -1

FRATTA

20 16 2 5 1 2 3 3 15 16 -1

TERONTOLA

15 16 1 4 3 2 2 4 18 30 -12

VALDICHIANA

OLIMPIC 96

S.ALBINO

14
13
8
16
16

16 2
1
1
2
2

2 2
3

3
5
17
18
31
32
-14
-14

1 5
6
5

2 1 5 23 34 -11

BATTIFOLLE 19 16 3 2 3 2 2 4 31 29 2

SPOIANO

18 16 2 4 1 2 2 5 14 15 -1

MONTECCHIO

18 16 2 3 3 2 3 3 20 23 -3

ANGHIARI

17 16 2 5 1 1 3 4 11 15 -4

Risultati
Arezzo Sud-M.S.Savino rinv
Badia Agnano-Pietraia     rinv
Pergine-Rigutino rinv
Ponticino-Etruria P. rinv
R.Terranuova-Fratticciola 3-0
S.Laterina-Ambra rinv
Sangiustenese-P.al Toppo rinv

Ha riposato: Pogi

Prossimo turno 
Etruria P.-Pergine

Fratticciola-Sangiustinese
M.S.Savino-R.Terranuova
P.al Toppo-Ponticino
Pietraia-Arezzo Sud
Pogi-Badia Agnano
Rigutino-S.Laterina

Riposa: Ambra

TerzA CATegoriA girone A

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N P F S DR PE

34 15 7 1 3 3 1 39 15 24

PONTICINO

33 15 6 1 1 4 2 13 38 14 24

R.TERRANUOVA

31 14 6 1 4 3 26 12 14

MONTE SAN SAVINO

28 15 6 1 2 3 3 23 11 12
S.LATERINA

PERGINE

28 15 5 1 1 3 3 2 30 19 11

AREZZO SUD

26 15 5 2 1 2 3 2 33 16 17

AMBRA

21 15 2 3 2 3 3 2 25 17 8

FRATTICCIOLA

21 15 3 2 2 3 1 4 20 19 1
BADIAAGNANO

11 15 1 1 5 2 1 5 22 45 -23

SANGIUSTINESE

POGI
8
3 15
15 1

1 8 12 49 -37
2 5
6
1 6 19 40 -21

RIGUTINO

21 16 3 3 2 2 3 3 25 27 -2

PIETRAIA

18 15 3 3 2 2 5 16 23 -7

PIEVE AL TOPPO

18 16 3 1 4 2 2 4 22 34 -12
ETRURIA P. 13 15 2 3 3 1 1 5 21 30 -9

Pareggio in trasferta del -
la Fratta per 1-1, nella prima
giornata di ritorno a Ra po -
lano. 

Come si voleva dimo -
strare ancora per l’ennesima
volta,  i rosso verdi del pre -
sidente Franco Gabrielli so -
no perseguiti dalla iella più
nera.

Nei confronti dei fortissi-
mi rossoblu senesi, alla fine
del primo tempo gli uomini
di Parri chiudevano la prima
parte della gara in vantaggio
per 1-0, con una rete del
solito Pacchi. 

Nel 2° tempo la musica
non cambiava più di tanto.

I cortonesi riuscivano
bene a domare le sfuriate
dei locali, quando poi la
vittoria sembrava già in ta -
sca, precisamente dopo sette
minuti di recupero, succede-

va l’irreparabile, il pareggio
dei locali!..

Ormai è sotto gli occhi
di tutti coloro che seguono
le vicende del girone “N”, la
sfortuna in questa stagione
calcistica perseguita la Frat -
ta. 

Praticamente gli attuali i
26 punti piaz zano la Fratta al
5° posto in classifica.

Con le dovute de du zioni,
oggi potevano essere  al -
meno a 32, vale a dire es -
sere alle spalle della capoli-
sta.   

Pazienza! 
Siamo certi pe rò, che i

ragazzi di Parri con il buon
gioco che sanno espreimere,
alla fine annienteranno an -
che la sfortuna per ritornare
in posizioni più consone in
rapporto alle ottime pro ve
fin qui dimostrate.

La Fratticciola nel turno
di domenica 18 gennaio
riesce a conquistare la sua
quinta vittoria contro l’A rez -
zo Sud.

Il risultato finale ri -
spondeva ad un perentorio
4-2, con addirittura una
dop pietta dell’intramontabi-
le Roberto Citti classe ’69. 

Nella domenica susse-
guente con i campi innevati
che facevano rinviare molte
ga re, a Terranova si poteva
giocare e qui purtroppo la
Fratticciola perdeva per 2-0.

Adesso nella piccola fra -
zione del cortonese, siamo
in attesa di tempi migliori.

E’ diventata improvvi-
samente preoccupan-
te la situazione di
classifica dell’U.P. Val -
dipierle: la squadra di Berbeglia.

Infatti, dopo l’ultima scon -
fitta contro il Madonna del
Latte, si è ritrovata in zona play
– out, anche se ha ancora una
partita da recuperare.

La sfida contro il Fontanelle
– Branca di domenica scorsa,
che aveva quasi il valore di uno
scontro diretto per evitare
proprio i play – out, non si è
potuta disputare a causa della
pioggia, che aveva reso imprati-
cabile il campo.

Così, dopo una domenica
praticamente di riposo, i
biancoverdi hanno affrontato
fuori casa il Madonna del Latte,
che fino a questa partita aveva
gli stessi punti del Valdipierle. 

I tifernati hanno iniziato
subito partendo all’attacco, ma
non per questo i loro avversari
si sono fatti intimidire, ed
infatti è stato proprio il
Valdipierle a passare in vantag-
gio, grazie ad un autogol messo
a segno dagli avversari.

A questo punto, i biancover-
di hanno alzato la cresta e
hanno gestito bene la partita,
senza però riuscire ad andare
ancora in gol, e purtroppo, alla
fine, questa mancanza si è
rivelata fatale.

A metà secondo tempo,
infatti, c’è stato un totale ribal-
tamento di fronte: gli avversari
sono rimasti in dieci per l’espul-
sione di un loro giocatore, ma il
Valdipierle, invece di approfitta-
re della superiorità numerica,
l’ha subita, e si è fatto raggiun-
gere dai tifernati. 

Al Madonna del Latte, però,
non è bastato il pareggio, ed ha

Almeno cinque sono le
squadre che si trovano sul
novero delle pretendenti e
come tutti i lettori possono
notare, le tre cortonesi,
Montecchio, Te ron tola e
Fratta, sono lì pronte ad
approfittare delle disgrazie
altrui per superare in
graduatoria l’avversario che
le precede. 

Nella domenica a se -
guire, anche il Terontola è

ri masto fermo per la neve
quando doveva affrontare,
nel big match della giornata,
la capo classifica Monte -
pulciano.

Adesso tutti aspettano le
decisioni della Lega F.I.G.C.,
onde sapere se verrà re -
cuperata la giornata rinviata
per la domenica susseguen-
te, oppure se tutte le gare
verranno giocate in un
giorno infrasettimanale.

continuato ad attaccare fino a
quando, a pochi minuti dalla
fine della partita, non è riuscito
a passare in vantaggio, grazie
ad un rigore assegnato dall’arbi-
tro.

Questo gol ha dato una
scossa ai biancoverdi, che
hanno subito cercato il pareg-
gio, e l’occasione è sfumata sui
piedi di Falcone, che ha sbaglia-
to il rigore fischiato per gli
ospiti dall’arbitro, insieme all’e-
spulsione di un altro giocatore
del Madonna del Latte.

Dopo questa occasione
fallita non c’è stato più niente
da fare, e il Valdipierle, che fino
a metà secondo tempo aveva in
pugno la partita, si è invece
ritrovato con una sconfitta che
brucia, soprattutto per com’è
maturata.

Adesso, purtroppo, è diven-
tato molto importante guardarsi
alle spalle, e soprattutto cercare
di non sbagliare più, perché
ogni passo falso può costare
caro. ù

Ancora c’è tempo per
recuperare, e va sfruttato bene.

Benedetta Raspati

La Pietraia riesce sol -
tanto a disputare la gara del
18 gennaio in casa contro il
Pogi ultimo in classifica. 

I bucinesi ven gono
scon fitti per 3-1 con reti di
Banini, Altin e Sal vatori,
perciò sono superati dalla
squadra dell’amico Beppe

Basanieri i fatidici e insor-
montabili 5 punti, per ciò
con gli 8 attuali c’è almeno
stata una notevole iniezione
di fiducia. 

Do menica 25 gennaio a
Badia Agnano c’era la neve e
non si è giocato. 

Danilo Sestini
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Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

Con la serie di vittorie
ottenute prima di Natale
che li aveva visti primeg-
giare in casa e in trasfer-

ta, gli atleti allenati da Chiocci, che
sino ad allora erano rimasti nelle
vicinanze della vetta, avevano
superato una ad una tutte le avver-

Prima categoria N. Cortona Camucia Campionati italiani di alzata di potenza su panca piana

Risultati

Alberoro-Quarata rinv
Capolona-Marciano 0-0
Lucignano-Bettolle rinv
Montagnano-Cesa 1-1
N.Foiano-Tegoleto rinv
Soci-N.Cortona Camucia 2-2
Strada-F.Belverde rinv
Torrita-Ceciliano rinv

Prossimo turno 
Bettolle-Montagnano
Capolona-Alberoro
Ceciliano-N. Foiano
Cesa-F. Belvedere
Marciano-Soci

N.Cortona-Lucignano
Quarata-Torrita
Tegoleto-Strada

PrimA CATegoriA girone e
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N P V N P F S DR PE
35 16 6 1 1 5 1 2 31 16 15

F.BELVERDE

35 17 7 1 3 4 2 21 12 9

QUARATA
31 16 6 1 1 3 3 2 23 14 9

STRADA

30 16 5 2 1 3 4 1 26 13 13

TORRITA

MONTAGNANO

27 16 7 1 1 3 4 24 15 9

LUCIGNANO
21 17 1 7 1 3 2 3 27 23 4

N.FOIANO

19 16 2 4 2 2 3 3 19 18 1

TEGOLETO

19 16 4 2 2 1 2 5 16 16 0

CESA

17 17 1 4 3 2 4 3 17 20 -3

N.CORTONA CAMUCIA

CECILIANO

MARCIANO
15
12
10
16
16

17 3

2
4
2

1 5
2

2
6
12
16
26
29
-14
-13

5 1
4
4

1 7 18 28 -10
CAPOLONA

19 16 2 2 4 3 2 3 15 21 -6

ALBERORO

19 17 2 1 5 3 3 3 17 25 -8

BETTOLLE

19 16 2 4 2 2 3 3 22 30 -8

SOCI

18 15 2 4 2 2 2 3 21 19 2

sarie e già all’ultima gior nata
dell’anno passato erano in cima
alla classifica e vi erano ri masti
anche dopo, grazie ad una serie di
gare convincenti in cui la difesa
era stata praticamente impeccabi-
le e l’attacco aveva tro vato quei
goals che prima molto più difficil-

mente riusciva a segnare.
Solo la squadra del N.Foiano

era rimasta agganciata al “treno
degli arancioni”.

Anch’essa aveva realizzato
una serie di vittorie consecutive,
come gli aran cioni.

I Foianesi erano distanziati di
un solo punto, sino a due gare fa.

Era davvero molto difficile
sperare che gli arancioni mante-
nessero quel ruolino di marcia
impresso nelle precedenti gare,
ma, a dire il vero era altresì molto
difficile pensare, come lo è
tuttora, che il N. Foiano vincesse
ancora tutte le altre gare.

Nelle ultime due partite  gli
arancioni hanno giocato al di sot -
to dei loro standards mentre in -
vece il N. Foiano ha continuato la
sua marcia vincente.

Così nelle domenica che ve -
deva gli arancioni giocare in casa
contro il Torrita, gara in cui si
prevedeva una vittoria, visto che
gli arancioni avevano vinto sino ad
allora tutte le gare casalinghe, è
giunto il mezzo passo falso che
non ti aspetti: i padroni di casa
non sono riusciti ad imporre il
loro gioco contro una squadra
che già li aveva messi in difficoltà
nella Coppa e solo grazie ad un
goal in extremis, sono riusciti ad
evitare la sconfitta e pareggiare
l’iniziale vantaggio degli ospiti.

Con la contemporanea vittoria
il Foiano si è portato in vetta alla
classifica con un punto di vantag-
gio sugli arancioni.

La gara successiva è stata
quella di domenica 25 gennaio in

cui gli arancioni  hanno affrontato
il Soci in trasferta; la partita è
terminata con un pareggio per 2 a
2 che, perlomeno temporanea-
mente, ha permesso agli arancioni
di raggiungere il Foiano visto che
la partita tra questi ed il Tegoleto
non è stata disputata per imprati-
cabilità del campo, come del resto
moltissime altre gare del campio-
nato di Prima Categoria.

Attualmente gli aran cioni con -
dividono la vetta della classifica
ancora  ma il Foiano ha una gara
da recuperare.

Anche in questa ultima gara gli
arancioni hanno dimostrato un
calo che, se non fisico, è stato
perlomeno a livello di concentra-
zione e psicologico; infatti nella
serie di successi precedenti a
queste due ultime gare la difesa
dei ragazzi di Chiocci era stata
praticamente imperforabile men -
tre in queste due sole gare ha
rimediato ben tre reti; l’attacco ha
rimediato solo in parte ma è
innegabile che la squadra ha avuto
un rallentamento.

Sarà compito dell’allenatore e
del preparatore farvi fronte al più
presto perché solo con un ritmo
molto sostenuto si può pensare di
vincere questo campionato alla
cui vittoria punta decisamente
anche il N.Foiano che non sembra
per il momento aver cali.

Le cose potrebbero andare
me glio già dalla prossima do me -
nica perché il N. Cortona incontra
il Lucignano che è una squadra si -
curamente abbordabile.

Riccardo Fiorenzuoli

Sono ormai circa dieci
anni che gli atleti della
palestra Gymnasium Club
partecipano rego lar mente

ai Cam pionati Italiani di alzata
di potenza su panca piana
ASI/CONI e in queste partecipa-
zioni tanti sono stati i successi
come quello di vice-campione
Italiano nella cat. 90 Kg di Fabio
Sassu e quello di Campione
Italiano nella cat 75 KG di Al le -
gria Mauro; tanti i primi posti
nelle gare nazionali e altrettanti
piazzamenti da podio nei Cam -
pionati Italiani.

Anche quest’anno la palestra
Gymnasium Club ha partecipa-
to alla gara valida per il titolo di
Campione Italiano che si è
svolta il 14 dicembre 2003 nella
palestra “FIT 2000” nel quartie-
re Boccea a Roma.

Quest’anno il Campione Ita -
lia no Allegria Mauro ha rag -
giunto solo il terzo posto ma ha
do vuto gareggiare in una ca -
tegoria di versa da quella per cui
si era al lenato visto che anzichè
in quella da 75-82,5 KG per un
piccolo problema al peso è stato
inserito in quella superiore da
82,5 a 90 KG  restando chiara-
mente in sot to peso sugli avver-
sari; un piazzamento comun-
que di tutto rispetto. 

Da mettere in evidenza

invece il piazzamento al quarto
posto di Brocolini Emanuele
sem pre nella cat fino 90 KG alla
sua prima partecipazione fuori
dalla cat. Ju niores.

Si prevede un buon futuro
gra zie a questi due atleti uno
che ha dato già buone prove di
se e l’altro davvero promettente.

Molte altre gare attendono
que sti atleti e si svolgeranno da
marzo in poi come quella di
Poggio Ameno dove ha già trion-
fato Sassu Fabio.

La palestra Gymanasium
Club oltre alla pesistica offre la

possibilità di esercitare Cul tu ri -
smo, Fit ness, preparazione atle -
tica, re cu pero muscolare dopo
infortuni, inoltre propone corsi
di aerobica, steep, fit-boxe,
ginnastica a corpo libero, e cor -
si di danza classica e moderna
per i più piccoli.

Tutti i corsi ed i vari esercizi
sono svolti sotto la supervisione
di istruttori qualificati dalla
scuola del CONI, istruttori ISEF.

La palestra dispone di un
ampio reparto macchine per il
cardio-fitness, isotoniche, pesi
li be ri e tutte le attrezzature utili
a migliorare, tonificare, poten-
ziare e sviluppare il corpo nel
migliore dei modi.

R.F.
Dopo la bella vittoria sul

San Sepolcro, che aveva
fatto ipotizzare un futuro
roseo per i giocatori

bianco-celesti, una serie di infor-
tuni ha decimato la rosa a disposi-
zione dell’allenatore Enzo Sideri
che già disponeva di un gruppo
modesto e con poche possibilità
di sostituzione a livelli accettabili.

Da allora molte cose sono
cambiate. La squadra ha perso
tutte e  quattro le gare successive
all’incontro con i Biturgensi se
pur quella con il Casentino al tie-
break.

Parlando delle ultime gare
bisogna dire che la squadra ha
subito davvero l’accanimento
della cattiva sorte che non deve
essere certo presa come una
comoda scusante, ma come un
dato di fatto che ha penalizzato
oltremodo la formazione del
presidente Pac chia  cuc chi.

In particolare l’ultima gara del
girone di andata vedeva la
squadra Cortonese contrapposta a
quella del Bacci di Campi Bisenzio
ed in trasferta non  c’è stata storia;
3 a 1 il risultato finale con le
assenze già conclamate del palleg-
giatore Mechini e quella di Ce -
sarini, assente nell’ultima gara
vinta della Cortona Volley contro il
San Sepolcro, che, ricordiamo,
era allora in testa alla classifica.

La fine del girone di andata
vedeva così  i colori bianco-celesti
distanziati sempre più da quel
posto utile per i play-offs. Le vitto-
rie delle squadre che li sopravan-
zavano in classifica offrivano po -
che possibilità per un recupero
delle posizioni.

La prima gara del girone di
ritorno ha visto i ragazzi di Sideri
giocare, sempre in trasferta,
contro il Poggibonsi; la squadra
contro questa formazione, pur
con gli infortuni già detti, aveva
qualche chance visto che i senesi
non avevano mai vinto.

I Cortonesi hanno vinto il
primo sets abbastanza agevolmen-
te ma poi si è verificato l’infortu-
nio di Mirco Terzaroli che, dopo
l’infortunio di Cesarini, era ri -

masto l’uomo più rappresentativo
della squadra in attacco.

Uscito dal campo, la partita
ha cambiato totalmente volto e
purtroppo alla fine i senesi si
sono aggiudicati la loro prima
partita in questo campionato per
tre sets a uno. 

Molta amarezza tra i giocato-
ri. L’allenatore ed i dirigenti
restano comunque sereni e deter-
minati a continuare nel lavoro di
“sviluppo” di questo gruppo.

L’obbiettivo primario, a
questo punto   è il raggiungimento
della salvezza continuando il
lavoro intrapreso e consolidando
i programmi che dovrà portare la
squadra  su più grandi aspettative.

Certo lavorare in queste con -
dizioni è ancor più difficile ma

sarà importante lavorare per
preparare la stagione del prossi-
mo anno con umiltà e determina-
zione.

R.Fiorenzuoli

Gli infortuni fermano la squadra maschile
Pallavolo Cortona Volley

Rallenta la marcia con due pareggi Alteti che si fanno ancora onore

Serie C maschile. Dall’alto a sinistra: Valter Cianfrocca (dirigente), Francesco Vinciarelli (vie pre -
si dente), Fabrizio Pacchiacucchi (presidente), Micol Caponi, Alessio Ceccarelli, Enzo Sideri (allena-
tore), Luca Cottini, Marcello Pareti, Mirco Terzaroli, Luca Cesarini, Nevio Polezzi (dirigente).
Sotto: Daniele Scartoni, Damiano Bianchi, Gabriele Terzaroli, Federico Taucci, Luca Mechini,
Emanuele Cottini, Simone Polezzi, Luca Gemini



DAL TERRITORIO

ATTUALITÀ

CULTURA

SPORT

MERCATALE

CORTONA

CAMUCIA

PER NON DIMENTICARE
RENATO MARIOTTI, RITORNO
DALL’INFERNO DI MAUTHAUSEN

Il cambio di guardia non danneggerà
la collettività cortonese

Chi ha contribuito all’illuminazione

CENTRO CIVICO E RETE FOGNARIA

UN INCONTRO A TAVOLA

U.P. VALDIPIERLE ARIA DI CRISI
CORTONA VOLLEY GLI INFORTUNI FERMANO LA SQUADRA MASCHILE
N. CORTONA PERDE IL PRIMATO

ATTRAVERSAMENTO PEDONALE A RISCHIO


